
Anno n . Udine - Martedì 10 .Giugno 1884. N. 138. 

A B B O N A M E N T I 

tTdins a donldUo e mi Regno. 
Amoii-. L. M, 
Seméatro > a 
TrtoWtte (, i 
Fét gli Stati dell'lfaiose pdtìua : 
ABOO . . . I . J i h, IH' 
SnuMtne'Mmeal^A laproponiove 

— ffigan^ntl anteolî àtt —' 
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n o i t m , 7 iiugm. 
* tìic ittanihìmùs optimi •». 1' 
Tanig, par sollevare lo gpirìiòidsi/lét-

tori 8,;ì! mio.— e oredf) »fa un o),9Ógafi 
«eseraloientB, sentito — mi .peruetttì 
IsOTsr.a, .1 aitensione .sovra un. fatto 
troppo grave,, perchè. ;BÌ lasol cadere 
seQiia «B opmiaenlo. 

Gi,4 da l titolo ognuno ioteMsoe.oh^io 
Togllo.,discorrere di Eome,, della Capi; 
tale d'Italia.; 

In . trOi giofpi fi furono a Rom.a tre 
diverse dioioatrazioni : il 81 maggio i 
olerioaU solenniz?aront( l'istituzione.qella 
festà.idi.Mei'iei! madre,,spÒ8a e Sglia ad 
un tempo di Dio uno e trino — l'Isti
tuzione del I mm mariano. Il • pcimo 
giorno dii giugno,,; festa deilp Statuto, 
quindi festa essenzialmente monE^roliioa; 
iliisecoodo giorno, oommèfnorazione di 
Garibaldi, .il Gronda, Efoe n)B»"itarìo, 

,' qaipdij luttpi.'speeialnueijté. del. popolo. 
Tre fatti, t|^^ditDp,8trazioni. A chi li 

TÓgli.̂  giudicare, spassippalamente, .questi 
ìatn'sPdèllbóiiìtr, ^pef'quel'ohe'tìfeiSarda 
Eoma, oppi,defluire :-il primo —'.'l^èi' 

.Marta, e pel di'vitio amore ci sono le 
ójisB ài Dio nelle quali 'pii5 ogni'ore-
d'en(è f r la sua preghièra - ^ fu un'M-
f^rpaziona solennisaima di Roma, pa
pale •• liirtà là' Ofttà' 'era' illùtiiinàtìi coi 
soliti mopogli entro carta ohe; rlpr'òdd-
cevà jpbctf" Sene'ie fattezze della «'ijra 

' sèd jormésà] V,eYgine pHnift.del parto a 
dopo il parto,'Non s'era radula maijj- . 
lumimizipne più sfarzosa, mai ' cosi gè-
riélfalè ! si òhe ,1. sBrvi 'di- Dio' 'si' saran 
sentita l'acquolina' in tocca e sjìran 
còrsi %i aniiunziare al Santo Padre il 
gàudiiimmagnum. A che attribuire la 
rbcrudesoeuza nelle' maiiiféstazionì' cle
ricali in Roma? Molto ha fattt)'e fall 
Governo attiìaìe jJèV' favorirle e'il pa-' 
st|icoio' indecoroso che si prepara per le 

'pfdssimb elezioni'àmmlnlst'ràtlvó, spiega 
a'iiiiiiè'di'aidcoolo dove tende'S. 'E. i l 
fratslloDei Gli,accordi ool Vatloano — 
Ijr.ij|na: cpyerti ^ece^temepte — ora si 
yàt'tano 'aÌrape'rté''oomé"^la cosà-più 
sapt^'e più para dal mondò, " ' ' ' ' '" 

Óohsiglieri cooQunali servi del Va.iii-
can9, (governo assolutista temente le 
eternò 'pqne dell'Inferno, il Santo "Padre 
5hp sjrilla a pe^^iflat(| Con'tfp oolptb 
olie ìo'tdbgpnpprlgidne e' lò"'tri't|aùo 
a pan. nero e'fagiòli, coniò gl'inquilinii 
delle così dette'oase ĉ l' t'ietrp,..,.,.. "le 
grandi leve che h'àn potuto'trasfermare', 
•in*eroi«'aèi affoiioli, ì'molti, -pusilli-'o^ac-
oialepri. '' '' ',;'' • •'•• 

Cosi Roma fca dato a vedere ohe la 
peate del ' clericalismo non si sana colle' 
cure di un Govefoo ohe •patteg'giu ool 

'Vaticano, che faiforisceun Gocoapielier, 
'dhe escogita ogni ,• mezzo, perchè- -oel 
'Gonslglio del .Comune entri jioltanto ohi 
baéla iprima'la pantofola del Santo-Ile 
di "Roma e >tioi ••^—^m ha tempo da per--
•ieri^,"horis mbstcivis -r- si-ireohi aotto 
le finestre del Quirinale a -battere le 

, mani. 'Ma ' la prima fi condizione', sins 

178 h.vs:^m^% ' 

AVVEWrnRB DI, CAPPA E DI SPADA . 

(Yerelmtliiera dal fra^pm ii A^or^tfc), 

Essi andarono ad appoggiarsi ool.go: 
.•mito all'estremità della,galleria, : 

— Dalla Spagna, diceva Peyrolles .si 
può ritornare. i 

— Si imuore in Jspagoa come a. fa-, 
rlgi, mormorò Gonzaga, 

Dopo un breve silenzio,.Ripigliò: , 

ste donne indovinerebbero.,. Doiiiia uraz 
..parlerebbe,., • 

—.'Cay.erny?,.. oomjnpjò. Peypòilps, 1 
. -^.'Quello là eai;à iputo,', inierriippé 

•iGpnz.aga. ' .,, ' ' '. 
' ,-_^ssis6^mbfA.(pao uno B|[uardp nell'pm? 
bfà e .Ipèjiroliés, non .chiese' alli'rti ,sjle. 

; gazione. 
,., —.,É",pn|oe8'B^rio,_ còptinpi, Gonzaga; 

..phe all'ijsèfre'.di : qui.,'essa' ?ia libera,., 

.iS^ppluiamente ,Ut)"efa,.'., fino jilio s'tòltó 
,'della,yia.,.. ' ' ' . , . ' _ " 

P.eyrplles, t.uttjad^u^ tratto si,jleg^ 
So igv.aoti ,é pprse, l^pr^èjJijlo. ' " ' ' 

P^ ,S|pn le.,g,ijaf;di?.i.?t(f!,pa^8ano,^,^Ì8sé 
Gonzaga. ' • " 

j(*jlttlWi,,l,a,aòoopdtt-,,nua ..è 4i. ,.9t^"o 
rigore. . ,r-' ,%•-

Passiamo alla festa dello. Statuto. . ' 
- .F I*» parentesi, fu scelta, per festa 
nazionale la prima domenica .di giugno 
perchèi.allora non piove. Quando la 
logge,fa. discussa, era mìDistro dell'in
terno !' onor.. Mliigbettt e relatore il 
ooràplanto.Mauro Macchi; ,^ 

EatlOiSta' che il .tempo. ,non„ poteVà 
es8ere,.peggior6'i quindi poca gente afla 
rivista, pooa-.a battere — oome di.so-
lite — le mani,ai. Reali e poche. bi(n;i 
diere, per la città. Negli anni passati ii 
Municìpio in spingeva fino a far met
tere, i.girondà, pel Corsoi quest'anno 
non 0' arano,, , , , . . 

'•La..dimostrazipne della_, sera prece
dente avea-già.fftttp,effetto, ,' ' . f 

Veniamo. alW comniafflarazioae di Ga
ribaldi, . Io., sqomipetta. ohe .una OittA 
qualunque,di ;prpjlnoia ha mostrato di 
onorare. P>ù .l',:Eroe che non la Capitale 
d'itajia, Lo so.phe furono molte le.As-
sociazlpai ebe eedarano io Campidoglio, 
lo so che qualche migliaio .di, popolani 
e di deqinoratici e,,., d i , guardie e óa-
rabinieri da Piazza del, Popolo ,t9Ì6 pel 
.Corso, fino a| Campidoglioi.ma.era poi 
una dimostrazione,.tale d^ far. ono^e.ai 
Roffliani ? Parlo pel numero. dei dimò-
stra'ptl, • : -: ., ' ', 

Alzarono maraviglie .taluni perché il 
Governo lasciò, gridare. « oiOfi, oiife ŝso ' 
e.tnor.te» senz.a che nessuno venisse.ar
restate. ' . .. , .- , 

,Fu,,.p?tura. e f̂  indi.fferenza. Paura,, 
perché la dimostrazione-del 31 poteva 
trovare, subito una.contro dimostrazione 
e. ipforml, il funerale al trotto di Piò IX. 
se poteva dimostrare qualche cosa. Fu 
indifferenza, perchè davanti a tutta.Roma 
che aveva asposti i lumi alle finestre la 

.no.ttp, del 31, n.on valeva la, pena d'oc-
oupa '̂̂ i di poche migliaia di dimostranti. 

Pel governo inpoctava che riuscisse 
,1a ntocpolaìa, e ivlaria Vergine,; della 
festa dello Statuto e della commemora
zione di Garibaldi non gì' impohava un 
fico secco. 

Virgo, prudentijsimn. 
Ora,prò eiI 

Dalla dimostrazione clericale si scende 
allo Statuto e da qiiesto alla commem'o-^ 
i;àzioue"di Gar|l)aldl. La quale fa aiiche' 
s^inuila 'd'iippp'rtanzà per il veto ch'ogni, 
capp-.î ffiòio p'of-e al subprdinato di pài'te-' 
(slparfi.'" ' ' 

Da tutto questo io vorrei trar feria 
per chiedere! umijmentea S,. É. i l 'pre
sidente della'confratefnitii..'. "óiò^, mi, 
correggo — d6l"'q9,n8Ìglio ; ' Roma 'la' 
•volete'0 noii là volete Tedimere'.d'ai de-, 
ricali? É 0 noaiè Romola capitale'del 
Regno" d' I,ialia; con U'ià.b,erto' I' Rè T 

y ' ha'uìi" cpmplessò di"fatti che liio-
^trèrebberò' il. óo'n|tràrio. 'I/u' Bòrgh'efse 
è'il g'ra'n" manipolatóre' delle 'elezioni; 

,quiodi un liberale d''à'ntica"fama, 'E se 
.'Cós'ar'e'OrBitii 'vuole a' Roma'' i'ISsposi-
^^'ipne'ttnlversalè, si metta il cuora''in 
pace. .Prìpà' vedremo 'per le piazze" e 
p^y'.'le-sri'e'proppssi'óni a un'E^osiiiloùe,.. 
quella" dei SS. Sacramento 1" "' ' ' 

Ca(o,nÌMO, 

S'udì'al di fuori tiBOstrepito'd'armi. 
' Ma Quello strepito Ai Soffocato dai 
'gran minore ohe s'innalzò tutto' ad-un 
•'tratto nella'galleria. ' '' 

— È-meraviglioso 1 si gridò, è prodi? 
giosol '- I ' ' ' • -.' 

-' -—^'Abbiamo forse le traveggole?...'. 
ohe dlaTvòlo-le dice mai? •'• 
" -^' Poi- biicool fece Nivelle, non è 
Janto difficile a indovinare I t e • fa il 
conto", delle azioni ohe 'ha I - - : 

•-—•Ma" gaardàte^dunque!..,- face Na-
vallles';' i- '̂ otìi ha sootomesso o'ento con
tro uno? ' ' • ' 

-^'Nessuno, rispose Oriol, io , non 
scommetterei nemméno a cinquanta.... 

'fa tu'i'Ventioinque. - •• • . 
'\,--- No; ss vi piace!.,. Guardate-duo-
quel ' • l ì . . - . , , . 
' 'l'Il Èjobbo era in ginocchio vicino al 
segèibiòtied'Aurora, ' ' " . ' " ' 
-''"'Dònna Cruz volle collocarsi fra i due". 

11'gobbo-l'allontanò dicendo';:' • ', , 
; ' ' ~ Lasciate,... non le farò male. 
,, Egli a'veva parlato piano. Lasua-voce 
era sì stranamente mutata.'che'donna 
Cruz si'scostò come suo-malgrado- ed 

>pi-|" tanto d'occhi. - ' - 'i 
"̂ ' 'In luogo 'degli accanti striduli e dj. 
sctirdi'ch si 'era abituati a sentire da 

''àpifà'bocca, èra una voce dolce e virile, 
.'KrnioiìlosE è'p'^ofonda.---' '•- '••':i"i-

EpPOSIZIOfi NAZIONALE 

( Nostra Corrispondenza.) , , 
.'I , ! . . ' , ^ IPpiSmo 8 giupné, 

• Dopo aver bòne giralo per le innume
revoli ed intricata,;gallerie! .visitato 
quanto-di più attraelee e di bello offre 
questa meravigliosa Esposizione, la- com-
Blnaaione -mi porte . all' ingresso della 
gklleiria deviprodotti chimici, 
. Botro dunque; a far ,un piccolo giro 

^nohé, (̂ av slgiipri. chimici, tanto per ve
dere .còsa sanno, fare, di |Del,lo. ' Appr'o'f'. 
fitto cosi, anche della geii;{ilezzà del 
dot i X mio aràico, ohe mi darà qualche 
spiegazione, '.;; ,,,,, _, ' ", ," 

Eoeopii - di frotite'ad .uria enórme, 
montagp'a di'zol|p, con !»'diverge bri-
stallizzazipni,-, dalle: prì'mititf'è fórtìie, nti'-
turali, 'a qu9lie..d'e|l,a.p!ù elabprata'deph-
.l'azione,,,, . ' . ' , . ' , ! .J' • 
, A.desira ed, a sinistra,!! sòlito, emporio 
di scaffali e vetrine 4» svariàtìssi'me foi-njè, 
con dentro, .beri, disposti, a.,f!JÌll^ e, milìe, 
i,,pezzBttini. di pietre di.cui sólo "itéonici 
epmprendon.o il valore, ru»òe!''iitli,i^tà. 

Fatto ,uiio.,svolto a sinistra, framiùezzo 
a,tBa.ti aripftdii iseppi (Jèi'spjiti'yàse^i e 
bocòet'te," la;.ójjrl03Ìtà'. ci àtli-àe .versò 
.una vetrina oantèn|inie nna.tnassa'bianoa, 
che B primo'.vederla sembra seta," 
. .Ohe l'abbiaiio "forse - collocata per 
isbaglio ? -r ohieslfal dottore .ohp atten
tamente r osservata, ', .. ' , , 

~ No, no — 'risposemi — qpnosoo • 
la stoppa.-fenloata della dit(»' Fahris di 
Udine; .od^anzi fui.più" vòlteIpresepte 
à delle medicature fatta con la,stessa. 
So aiizi di averla'trovata di m'i" utilità 
grandissima per la sua qualità assorbente 
•ed antisettica per,, eccellenze. — B 
qui, credendo fórse di trovarsi in una' 
sala di oliìrurgia 4i'. suoi colleghi, ,pri/i-. 
oìplò a dirmi del tanti pregi ^ei'pró-
dotto chimico c,hp ci s,|Bva innanzi ; ijpl-
l'efficacia " del rimedio, delia facilità di 
applicazione, del poco costo, eoci ; tutte 
spiegazioni date con' linguaggio .mediqó' 
oh», io a d i re . i l .vei:p capivo assai' 
poco, ' ,, ,. ' , 
., Dopo, quel moiijentp di, sfogo si con
tinuò^ î l, giro e mi guardai bene .dal oliié-
dargli altre spiegazióni per paura che il 
barbaro linguaggio trpyasse aiioora il 
mezzo .di.rompermi la.órepohié, 
• • A pi-lip'dsito'pói'dèUà^'stòp'pà'fehieata 
.della farmacia.Fahris," il 'mèdico mio 
'àmièp, più^.'sòpra'rioòrdatoj. promisemi 
bb'e"̂ "óad"om"gni ; mandarà'''al Friiili una' 
i'8Ìazion6''tacnióà da pujbblicarsi, * 

yedre.mo se manterrà la,parola, 

• ' " ' . " ' ' " , ' ' ' ' • ... '., •" . R . . . 

Garibaldi/'Gest, e il cirtiialfl Euto 

Scrive la Capitale; 
•. Siccome, nella commeflj'pbzlone della 
morte di Garibaldi,-tep^ìlfìa Chiedi, il 
signor. .Zafferopi T - nel" sfe" discorso —; 
fece un parallelo 'fra, la , vita del Qene-
rale. e quella di Cristo, posi • l ' iqtera 

Quella vòèe proferi il no'mé d'Aurora, 
Donna Cruz .seijiti ohe ,!a ^ui giovane 

compagna trasaiiya deboìniejòté tra.le 
sue braccia. ." - , , . „ , :' 

Poscia, l'udì mo/morare; ' 
— Io sogno I,.., ' " " • • : 
— Aurora!... ripetè 11 gobbo.sempre 

la ginocchio. • 
La, feiiclnllà •si coprì' i lcapo colle 

mani,. -, ' ' , 
Grosse lagrime caddero fra le "sue 

difa tremanti. 
Quelli òhe guardavano donna "Cruz 

dalla porta semiaperta oredavauo di as
sistere ad una specie di,fàscino. 

Donna, Cruz era i" piedi, colla tosta 
all'indietro, la bocca apefta, gli occhi 
fissi. . ' , ', 

—- Viva il cielo 1 esclamò ..Navailles, 
c'è" del miracolo, ,, . 

— Silenziol.,'„, guardate!..;, l'altra 
sembra come attratta daijulirresistibile 
potere. 
, — I l gobbo ha un talismano,., un in
cantesimo , . ,."., 

La sola Nivelle dava un nome all'in
cantesimo e al i^aUsinano'.'..; Ciucila bella 
fanciulla, immutabile nelle sue opinioni 
credeva al .potere soprannaturale delle 
«zioni araurra.-

••"'''Era Vero--quel ohe diceva dietro la 
porta, '— Aurora>si chinava-come 1 sue 

Curia arolrosoovile dlOhisiì, è su tutte 
le furie, perchè dice, cfts un grawdissi-
mo 'imulio fUiMifliilo olio divinità di 
Gestì . , , 1 , 1 • • 1-

II «Ighor Siifferonl nel suo discprso, 
disse-che se Oriate sconvolse ed abbattè 
llgovernbdispptiaodei'romaniper mezzo 
della tre potenti-; ragioni; Libertà, U> 
guallaiiza',e Fraternità; Garibaldi — se
guace fedele , dli quella ' nobili idee di 
Gesù'-*- abbatté é' soonquaesA anche,lui 
i troni dei despoti del nuovo secolo non 
con iaevoUizionè, ma con la rivoluzione. 
E disse bene! • '- , ; ' 

Che Cristo sia stato un Dio e non 
un Dio; il signor Zattoc'oai questo punto 
non l!haf>,toooato, e non ha neppure 
detto'i oboi-sommi sacerdoti furono 
quelli i quali, per' calunniare ed ucci
dere Cristo pome violatore del sabBto, 
stigmatizzatore del sangue, proclamatore 
del diritti dell'uomo, e predicatore contro 
la faisEl religione dei sacerdoti, dissero 
al Sinedrio che Cristo affermava essere 
iddio e icredevasi uguale a sUo padre. 
, Ma''lasciamo ' le credenze ai credenti 

ed esaminiamo se- la circolare-fatta dal 
nostro vescovo, discendente di quel fa
moso--oardlnalo^Ruffo, amico dei sangui
nari -Fra 'Diavolo, -iMammone, Pronìo, 
•Sciarpa-, Guarriglia, Tanfano e del bri
gante abruzzese Soiarra è una provoca-
jzione contro f iiberaii: di qui, e un af-, 
fétto'.verso itsuoi Dioaeeani dilettissimi, 

Ecco ora.,li.j.cSWp|nFe,,.i,. 
« Invito Sàòro',,'-^ Luigi Ruffo dei, 

prinoìpi di Scilla —̂  par grazia di Dio 
e dalla S.Sede, Adostolioa, Arcivescovo 
e conte di'Ohietl "—Amaln'iBtralore del 
Vasto, ecc. 
• '• « A l dilettissimi figli' della città di 
:Chieti, -. „- , . . . . ' -
.., « Con immenso ramma.ricp dell'animo 
jNostroj .dòl}l}iamo parteciparvi, che |j,n 
graijdìssimo iiisnlto' fu'-'ieri (2 giugno) 

- lnflittb''iillà iJósirti' fede'"éd'''"alla'"pérson'a 
adorabile.di Gesù-Cristo;'facendosi l'è-
logie ,di '.uno ..dei più Aeri nemici del 
Redentore (,oi^è Garibaldi) s i propun-

' zlàrp'iio ptibblioara'eht'è ' bestemmie' "órri-
hlli 'e- 'sùl lijnitare della stessa'óHlWa 
'cattedrale, ' 

«.A- riparare pertanto questo in. 
sulto li.efundo contro,Sua Divina^Maestà 
— ordiniamo che lièi giorni 8, 9 g 10 
del c'orr'udto mese,"sacri al Di'vin Ciiò're 
,— sia celebr,ata in tutte le' Paro'òòh'ia 
della I citt'à alle óra 7 p. m. un triduo 
di riparazióne. Esposto solennemente il 
SS. Saoràineiito e recitata un'.orazióne 
all'uopo, ai diranno la lltani'e del Santi, 
si Canterà il Tantum-ergo e s'Impartirà 
la Benedizione,"-^ Esortiamo poi tutto 
le altre, chiese a fare il medesimo. 

, . « Preshiamó, ,0 fedeli, là miapricor-
dia di Dló''pèrohè'illumini i suoi'óffen* 
eori e la loro colpa non ricada anche 
•s'opra-di-nSi. " • • ' 
'• -'«'Dal'palazzo Araivaseovile 8 giugno 
1884, ^•' -' ' ' . 

Luigi Ruffo, Arcivescovo. 

m'algradj verso la voèe bfie"là chiamava. 
'— Io sogno'l... Io sogno I... balbetta

va essa fra i aliighiozzì; è terribile,,, 
lo, so non é pi,ù|,-.. •..,. , .»,,,,-. 
, -17, Aurora 1 , ripetè il .goljbo per ; là 
terza; volta. . ' , , 1 

. E poiché donna. Cruz .stava per .par. 
lare,-egli la-itnpose. silenzio con un ge
sto imperioso. .,.,. . ; 

,—, Non, volgete il capo,.ripigliò egli 
dolcemente parlando a màdaiùlgella di 
Neversj — noi siamo qui sull'orlo del
l'abisso...; un moto,,., un gesto,.., tutto 
è perduto! 

Benna Cruz fu costretta a sederei 
vicino "ad Aurora. Le sua gambe vapil.-
lavano. - , 

— Darei venti' luigi per saper quello 
ohe dice loro 1 esclamò Navailles. 

—" Per imille,bomba! fece Orio!, co
mincio a credere,... E tuttavia non le 
ha dato nulla da bere. 

— Cento pistole pel gobbo 1 propose 
Noce; 

- Esopo U detto Giona, continuava 1 
— Voi non sognate, Aurora... il vo

stro cuora non vi ha ingannato,.. Sonolo, 
— Voi!..; mormorò la fanclnllà ; - i 

io'non oso, aprire gli occhi... Fior, so
rella mi».... guarda! i • : 

Donna Cruz la baciò • in fronte peir 
dirgli-ipiù plano e più davvicino: 

ParkmoxLtoITadonald 
OAMBaA Bl-I 'DBI'TÌBA^Sl 

Seduta atjt. del 9 ^ Pras, BUKOHiiik):. 
' • Rlpt-èndeal; la disoussiohe della con
venzione iiité'rDazionale. " , 
Approvasi l'ordine del giorno di Pàna-
toni e Caperle e l'articolo • unico della 
legge. . • „'. , • 

Sedtita poM. — Pre«, BIANOKBM. • ' 

Pascolato giura., • V, 
Grimaldi presenta, la, Jegge por la 

proroga alla commissione " di revisione 
della tariffa dpgaiialf!. 

Riprendesi In discussione generale del 
pregettt) per, la istltuzìptie del" servizio 
apsiiiario del corpi della marina. ',"'.'' 

Maldini parla cóntro II progetto, DJ 
Bregaiize ed altri in favore. Viene ap-
provato l'ordine del gierno proposto .da 
Saint-Bori, , ' ' ' , 
•', annunziasi una iiitecfogaìtwad di Houi 
s o m " gii "spléòevolt ' isotìflitti ' avvenuti 
'nel c'roondarlo' di' Cuneo fr;i gli uffl'-
oiali e la popòltiiìidhé.. " ' ' 

So;io a/'provati (( soratiflip .segreto il 
bilàìioió de!,inlnl8tró dell'à guèrra, ^nellb 
della marina, là spesa straordinaria pel 
opere navali, l'ioqùisto di materiale pol
la difesa marittim'a dèlie cóstè'e l'a 'ootì-
véuzione internazionale per la pfóte'zloiie 
della proprietà,industriale. ' "' 

Benemnto ,9, Elètto Moscatelli con 
voti 8902, ;, 

Xn Italia. 
, Om^mò e yittorio. 

Roma 8. È smentita i.i notizia di un 
assegno, sotto forma qualunque ohe 'si 
farebbe'al Jjrinoipe Vittorio fJapoléooo 
da Umberto, come qualsiasi notizia at
tribuente alio stesso Umberto una intro
missione -negli affari della famiglia di 
Vittorio e nei suoi rapporti ool padre. 

Le .riscossióni a tutto maggio presen
tano un aumento di L. 6,921,199.62 in 
confronto del 1883. ,' '• 

All'Estero . 
Il nuovo pataisòM parlamento • 

a Berlino , ' 

•Il giorno 9 a -mezzodì fu eollpoata 
ealennemante la„prima pietra,dal nuovo 
Parlamento. La oerlmotiia durò mezz'ora. 
L'imperatore, il ,pcincipa, ereditario e 
Biamark furono caldamente acclamali. 

Alla cerimoìila dal collooameato dejla 
prima pietra del palazzo del Parlamento, 
i! messaggio imperlala, fu letto.dal o'an-
coUiere dell' impero.,Dice che l' edificio, 

—,,E luil . ,.,, , , I _..,.. 
Aurora. schiuse a mezzo le dita" e 

diede uiioisguardo.alla sfuggita.,11 cuore 
le sobbalzò nel petto, ma pervenne^ a 
soffocare il primo grido e rimase im
mobile, , 

— Gli uomini che non- eredobo al 
cielo, disse il gobbo dopo aver lanciato 
una rapida occhiata" verso la porta, 'i— 
credono all'inferno.... Essi soa facili 'da 
ingannare.,..'purcliè si finga'il male.... 
Obbedii^, non già al vostro-onore. Au
rora mia adorata, "taa a-hon so qual 
bizzarra attrazipue che" secondo' essi,' è 
l'opera del demonio... Siate' come • am
maliata da questa mane ohe vi espr-
cizza.... 
""Fece alcuni segui' sulla fronte d'Au

rora, la quale si chinò obbediepte verso 
di lui.". 

— O i casca I esclamò Navailles stu
pefatto. • . 

—' Ci casca 1 • ripeterono tutti i con
vitati. 

.E il.grossp Orio! slanciandosi tutto 
affannato verso la balaustrata ;,' ' 

— Perdete il più ballo, monsignore 1 
esclamò i — è una cqsa che vai la pena 
d'esser veduta 1 . , . , 
, "Gonzaga si lasciò trascinare verso-- la 
porta. 

(Conlifiiia). 
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IL FRIULI 

ohe servirà a difesa della sostituzione 
ed allo sviluppa d«! beaeasere delk 
nazione, dev'essere sempre segno dei 
legami iodissolabili ohe uniscono i paesi 
ed i popoli tedetohi all' impero tedesco. 
. Il plenijiotenziarìo bavarese, oonsii 
gnsndo la oaiiuola all'ituperatofe, espres
se il vdto che l'imperatore tèda io' pie* 
na salute il oon)pimeato>del nuovo edi
ficio. ^_, . ! _ , 

iòàiei operai «ioni. 
Una galleria di 300 metri sulla linea 

delle. Asturie in Spagna è- arollata, 12 
operai rimasero morti,,,,,, , , 

PerflOlet A Vlccaro, (Maniago) 
certi ignoti, peggiori della grandine la 
notte del "8 oorr. abbatterono 124 vili 
con danno di I. 80 circa al proprietario 
sig. Ton?a8l Gigachluo, 

Incendio^ A Martlgnacco, la mat< 
tina del 7 oorr. per effutto della ft-rmen-
tazlona del fieno, prese fuòbo i! flenila 
di pfoprieti Orgiiani, cte andò distrutto 
con d»DDo di L, 1600. _ . 

L'atóttuìile Liva »' ebbe pure un àanno 
di circa L. 2B0. 

Snelle 8 gmgnoi ,. 
I signori Gaiitellauo dott, Domenico, 

Renalflini Francesco, Ol'olti B6raar4o, 
hunno diramato il giorno' 8' óorretìte la 
seguente circolare: ' 

Egregi ctìtadini, 
Busetli Edoardo, Gasparotto Leopoldo, 

Gràiiiotto Ijoroniso, Oavarzaranl dott. 
Giuv. Batt. Qaossolo Andrea, Bórtolini 
Italico, Fossa Vittorio, Grillo VttWtatlho, 
Doro 00. Franoesoo,' Ploresana AlbBr*to, 
Liberai; Antonio, Prata' co.- Datilele, 
Della Jan»» Alessandro, Bollino Antonio, 
Pèruoh Franoescib, Gasp'arottò Lorenzo, 
Baliarin Achille, Vanda Galileo, Ot'zalis 
Antonio, Ragaguin Girolamo, Oustatuoga 
Giovanni. 

• * , , , 
La storia superò le insidie e !e vio

lenze delle moltiforroi odierne tiranttidt, 
proclamando Manzini màssimo pensatore 
e promotore di libeHì' e uazionàliti) 
astro gemino di GaribflWi.̂  •,' , 

I due sorami ohe la forttssiinn Liguria 
diede "all'Olimpo della ntjova Italia, sì 
completarono a vicenda, nà possono es
sere disgiunti, senza falsare lo spirito 
ìntimo della Nazione. 

Accanto al còiiiiuistatore del diritti, 
al fortunato cavaliere dell' indipendenza, 
Va ricordato il maestro dèi oovel-o, il 
genio del popolo." * 

Animati da tali sentimenti, i sotto
scritti vi propongono la costituzione di 
un Gomitato permanente,, allo scopo di 
raccogliere o.Tferle popolari,- per erìgere 
in Bacile una lapide a Giuseppe Mazzini. 

Vogliate apporre in calce alla pre-, 
sente la vostra firma. d'adesione e non 
mancare alla prima seduta da stabilirai.^ 

* ' 
» • 

Meno il signor Quonolo, Andrea tutti; 
corrisposero all' appello', Armando la oir-I 
colare. 

ler sera si riunirono ih prima seduta 
i signori Ciotti Bernardo, Grillo Valen
tino, Renaldini Francesco. Gasparotto-
Leopoldo, Granzotto Lorenzo, Della Jan
na Alessandro, Bonino Antonio, Borlo-̂  
Uni Italico, Ragagnin Girolamo, Battarin. 
Achille, Oastelliino dott. Domenioo. 

Il signor Ciotti Bernardo teneva la 
presidenza. 

I signori Bonino Antonio e Bortolini 
Italico promuovono l'incidente, di voler 
cioè pretendere chr il-Comitato s'irape-; 
gni anche per 1' erezione di - una lapide 
a Cavour, facendo dichiarazione di ri-., 
fiutarsi di .farparte del. Comitato .stesso, 
qualora i presenti non accettassero tale, 
condizione. 

li presidente in chiari termini ricorda 
lo ssopo della riunione, in analogia per
fetta al concetto della circolare em»nata, 
rifiuta di porre al voti tale, proposta, li' 
tiene svincolati da qualsiasi impegno 
morale incontrata colla loro firma, e 
quindi, sentiti gli intervenuti, dìofiiara 
costituito il Comitato permanente per 
una lapide a G. Mazzini. Sì passa quindi 
alla nomina del Presidente efifettivo, 
ohe ad unanimità viene eletto nella per
sona del signor Edoardo Bnsetti. 

Vengono poi eletti i signori Castellano 
dott. Domenico a' vice presidente. Bar-
nardo Ciotti a segretario e Granzotto 
Lorenzo a cassiere. 

Xiatisana. ,Ci scrivono lagnandosi 
che sia 8H>to cambialo l'orario della 
onrriera postale, ohe fa il servizio da 
Codroipo a Latisanil. 

Una volta la corriera stessei prima di 
partire da Codroipo aspettava la corsa 
ohe parte J,* Udine alle 4.45 poro, e 
quindi pona^a seco lutti i giornali di 
Udine e la ^corrispondenze della gior
nalai mentre ora tutto ciò vieno rice
vuto con un giorno di ritardo. 

Uragano a Corno di R o -
aazZO» Poco dopo il pomeriggio del 6, 
in quel di Corno di Rosazzo sì aoateiiò 
un furioso uragano, accompagnato da 
grandine ohe in poohi momenti distrus
se per • lo meno due terzi dei raccolti 
agricoli dell'annaia. 

Suic id io . Ieri da uno stagno d'acqua 
su quei di Taroéoto verme estratto il 
cadavere di ceno ' Venturini Matteo, 
d'anni 46 da Tarcento, che era scom
parso fin dal giorno 6 corr. Si suppone 
ella il •Venturini pellagroso ed ultima
mente j»mmalato dì risipoia, ti abbi» 
dato volontariamente la morte. 

' Xiatlsana S giugno. 
Dies nottrd ut umbra ìrammnt. 

Latisana è piombata nel lutto. Questa' 
mane una caia e preziosa esistenza si 
spense! e prima ancora che i lugubri 
rintocchi della nostra barapaiia maggiore 
ne dassero il ferale annunzio;-l'infausta 
novella di tanta sventura, di bocca in 
boocai aveu già fatto il girò del paese 
tutto, non escluso il più remoto angolo 
del circondario. — La mestizia si vedea 
scolpita sui - volti di quanti ìnoontra-
vanai per via, e più d'un ciglio «I vèdea 
bagnato,di lagrime. 

11 medico Corrasza dott. Antonio non 
è più..— La Parca ìnesoratiile'recise,lo 
stame della sua esistenza nel colmo delle 
sue gioie domestiche, e confortato, forse 
troppo, nel suo amo.'» paterno, .vedendo 
coronate si bene le speranze concentrate 
sul suo adorato Lodovico. 

Bgli non è più, ma resterà, la cara 
memoria che di sa lascia, e. questa tornerà 
di aolllevo, alla vedova ed ai figli questo 
pensiero. - ^ A tanta, iattura, torni di 
conforto il sapere, o cari, diviso if vostro 
dolore dall' intiero comune e da quanti 
ebbero a conoscere ad. apprezzare le 
ddti peregrine dell'egregio estìnto. 

in queste circostanze,, non si sa con
sigliare che il pianto. Adunque piangete, 
0 sventurati, polohè lo lagrime tornano 
di non lieve refrigerio. E se ciò è vero 
oeroherà d'imitarvi, tìaendo.lBsue alle 
vostra lagrime, il sincero amico 

M Fabbro. 

tornò allo slato primiero, e lo due me
desime aristocrazia si «ressero più che 
mai ad arbitro del destini della piccola 
patria. 

Eppure quando si pensi che anche le 
classi" cosi détte inferiori contrtbijlrono 
col'sangue esse pura al riscatto della 
nazlodale ìUdlpenijOnlÈs,e con unàoalnta 
'indesoriviifté pigarónó"-l9'..',fatóe sempre 
sempre' aumentanti, in vero che un pen-

isiero dovrebbe; afaòoiarsi; alla nOstrs 
mente per fard convinti se, "a.-siion di-
tanift egujigtianzd sia giusto ohe mentre 
agli-uni non reati che il dovére àipO' 
gare, kgii altri, spetti Invece ,1! diritto 
di far pagare. • 

A pi'ova dì piò vediamo come à oggi 
costituito il nostro Consiglio Oóiiiunali»! 
Nobili . '. .' ' . , ; . , N. 11 
Possidenti e C a p i t a l i s t i . . , . . , » 9 
Profeséìouisiiipngegnerl, periti, io 

segnanti e medici) ,, , 
Ideni (avvocai!),' . ' . j 
Industriali . . . . . . . . . . . . . . 
CommerciaDtì > , - . ' ; , . . . . , . 
Impiegati pabblioi ii privati . . . 
Operai . ,•. . . . ; , 
Artisti 

In Città 
U soflosoriiia; essendo divenuta oes-

slonaria dei crediti verso gli abbonati 
del cessato giornale «Il Popolo» li in
vita a voler quanto priina mettersi in 
corrente inviando l'importo di debito, 

' L'AMMINISTRAZtOKB 

del Friuli. 
Xi'on. avy. caT. C.esare.For-

niera ci dirige una lettera con.la quale', 
si accomiata dalla Redaizìone dì questo 
giornale. 

L'egregio ex oollaboratore soggiunge 
poi: che se aorà bisogno in casi speciali 
delle colonne del Friuli, spera non gli 
sarà negata ospitalità. 

E la Redazione del Friuli da canto 
suo risponde che sarà sempre lieta di 
accogliere gli scritti del valente avv. 
dott. Cesare ^prnera, . ' 

S o t t o s c r i z i o n e delle donne Friu
lane per lebandiefe della Brigata FriuiJ. 

RIzzolati Anna, di Spilimbergo I. S., 
, Offerte raccolte, nel Comune di .Am-
,pezzo : , ' • 

Benedetti - Davanzo Francflsca 0..20, 
Ottogalli Bianca e. 40, Ottomani M'.lena 
e. 4Ò. Oitogaili-Corrado Maria o. 40̂  
Martiiiis-,Grillo Caterina 0. 60, Da l'ol-
Benedetti Maria 1. l; Picotti De Luca 
Marianna I. 1, Parnnitti-Benedettì Re
gina 0. 50, Dorigo-Casasola Antonia 1.1, 
Nodari Carlofta 1. 1. 

• - . L. 11.40 
Importo,,lista precedente • » 782.60 

. Totale L. 7.94.— 
* * * 

Errata-corrige. Nel penultimo elenco 
dello offerenti alle Bandiere, venne per 
errore di stampa, pubblicato il nome di 
Olisatii-Santini-Vianelii', mentre dove
vasi leggere Olivattì • Pasini •. Viauelli 
Edvige. 

Kie elexlont anuntnlstratlTe. 
Un malo ohi» ha preso tra noi troppo 

8al.;e radici è quello dì veder affidate 
tutte le cariche pubbliche , ad una 
ristrettlsaima cerchia dì cittadini. Ac
quistata la libarla politica sì dovea ri
tenere che il graiHe principio dell'e
guaglianza dì tutte le classi sociali tra 
loro.avi'sse a por fine ad uno .state di 
còse anormale. Se prima, di oiò l'aristo
crazia del sangue e quella del danaro 
si aveano erette ad uniche classi diri, 
genti, sopra le altre che assieme con 
esse, compongono la civile Società; era 
tempo che tutte avessero ad usufruirà 
del diritto di governo della cosa pub
blica. 

Oìò^però non rimasa che un pio de
siderio, perchè passati gì' ìmpeti frene
tici dei primi momenti di libertà in cui 
le parole di fratelianza ed eguagliama 
riauonavano sulla bocca di tutti, si ri-

Totale N. 40 
Queste cifre sono abbastanza-e'splioite 

perchè sii esse sieno necessari dei com
menti, Diciamo Soltanto come :le ultime 
cinque classi siano rappresentate nel 
Consiglio da 7 soli cittadini; mentre la 
altro ne contano ben 88. Lji spropor
zione è evidente e tatìto più manifesta 
ancorai qt̂ ^ndo si pensi al coefloente 
maggiore di /produzione della pubblica 
rioohezzaòlìe le prima hanno sulle se
conde. Si levi al nostro Cpmune la'vitè 
oreàta'dàlie industrie e dal commercio 
ed allora si vedrà se in maggior cèntro 
aon dovreljbaro esser tsnnti-coloro che 
0tìsÌ'!faoend6daha'oairen,l6 stesso 1 prin-
cipuiì cespiti delle'entrate éomunali,'-'--'"' 

Crediamo però di dover dire subito, 
come, Una maggiore distribuzione delie 
cariche oittttdìue fra le diverse classi, 
non sia sperabile alno a che non venga 
allargato il diritto.al suffragio amminl-
stràHvo. fi perciò jshe nbn ci stanche
remo mai di reolftnàre dal potare le. 
gislativo una riforma ohe oltre, ad es.. 
sere sanzionata dal diritto comune, ha. 
anche la M ragióne nel confrontocolle 
più larghe' basi dell'elettorato politico.* 

lì! da tempo ehe li stampa liberale 
cittadina si fa eoo della voce pubblica 
per dimostrare la incompatibilità delle ca
riche. Più d'una volta gl'Interèssi del 
Comune fur-ono ili attrito con quelli dei 
corpi morali, ed essendo le medesime, 
persone che fungono' da amministratori 
tanto qua che là, dònìiiodiamo come si 
possa presumere ohe possano ben tute
lare gl'ìiitóresaV in, contrasto. Ora sé il 

,Consiglio òrédolte sempre dì continuare-
in quella • Vìa (ioOo corretta, è necessario 
che gli elettori ne tengano conto; inca
ricando a-'.riipprèaentaMi persone "che 
non siano legate ad' altre istituzioni cit-
tadine. " 

E per oggi punto. ' Y. ' 
II incuntcipio di Udine piib-

blica il seguente iivviso ; 
Dalla locale R. Prefettura e sotto là̂  

data del 30 Maggio p. p. N. 10785 per
venne' à questo Munìoipió.il seguènte! 
decreto '• , 

Vista l'istanza di molti parrocchiani' 
pi S. Giacomo in Udine presentata di
rettamente alla Prefettura chiedente' 
Ifautorizzazìone di convocare in comizio 
i capi famìglia' di jjualla parocchìà allo 
scopo di deliberare sull'opportunità di 
adire l'autorità 'giudiziària perchè sìa 
giudicato'!^tchi competali diritto di no
mina del' pafrooo ; 

Visto ohe in via amministrativa è 
già stata competentemente risoluta la 
questione di patronato di' quella paroc-
ohia .nei rapporti' dì .fatto; 

Visto ohe la chiesta antorizzazione di 
radunare (n comìzio i capi famìglia deve 
'intendersi limitata al solò scopo di far 
valere le ragioni deipatocohiani presso 
l'autorità giudiziaria soia competente pei 
giudizi 0 sul coAfrastato diritto dì no
mina; 
• nulla osta'alla Prefettura che sieno 

riuniti in Comizio i capì ' famiglia della 
parooóhia di'S. Giacomo in Udine per 
deliberare limitatamente al succitato 
oggetto. 

Il municipio disporrà per la convoca
zione del chiesto comizio, tenuto conto 
delle formalità prescritte dal Regolamen
to, 28 deoembre 1827. 

In esito a tale decreto venne ootupi-
lato il ruolo dei capi famiglia di' detta 
parocpliia, ruolo che rimane ispeziona? 
bile presso l'Ufiioio Municipale dJanar 
grafo fino al giorno 1^ giugno corrente, 
nel ' qUÈjl termine dovranno essere pro
dotti ì reclami per le eventuali rettifiche^ 

La riunione dei comizi seguirà nella 
Chiesa dì S. Giacomo alle ore 12 merìd. 
del di 22 stesso giugno. 

Dal Municipio di Udine 
li 7 giugno 1884. 

Il Sindaco 
L. De P«ppi. 

Cassa di risparmio auto-* 
noma di Udine. Il Consiglio am

ministrativo nella seduta 16 maggia cor
rente, nell'intendimento di promuovere 
e facilitare l'impiego dei capitali mutui 
ipotecari, e di rendere più lievi ed ac
cettabili le relative condizioni, ha preso 
la Seguente delìbaraziouei 

« E ridotto ai B-Oio il tassò dell' in
teresse pei auovi «Di'f.ì ipotecari) rite
nuta, coma org, l'imposta di RÌB<!Ì-,MO-
bile a carico della Cassa di fisparraló. » 
•'•Questa disposizione avrà éiietlo dal 

gióriio stesto della deliberazione sud
detta. , i • 

Ùdiqe, 2l maggio 1884. 
' ';'*• • "' Il direttore 

Q.' De Puppi •• 
' iSsposlxlone di bestiame 

bo-irlno. All'intento ohe scelti capì dì 
hésti&me bovino delia nostra provincia 
abbiano' a concorrere alla Mostra Zoo
tècnica ohe avrà luogo in Torino nel 
prassìmo-:settembre, la Deputazione Pro
vinciale ha deliberato di tenere in pro-
vìnoìa due Esposizioni preparatorie, av
vertendo ohe i cupi' di bestiame ritenuti 
i Éigllorl verrniuio, a spesa della pro
vincia, e col oonoorso delia benemerita 
Associazione Agraria Friulanaf invitai 
alla'Esposione di Torino. -

La sottoscrìtta Commissione, Indarl-
Càla per l'ordimento delle Mostre pre-
paratorié e per ogni pratica shocessiva, 
allq scopo di dare pieno o regolare e-
saiirlmontò alla delibera dell'onorevole 
Deputazione Provinciale, pubblica il pre
sente manifesto è fa invito e raccoman
dazione agli allevatori di aspirarsi eoi 
scelti loro capi alle mostre prepapatorie 
perchè i bovini da scegliersi rapprosen' 
tino ì iuìglloramenii attenuti e reudànb 
pròva delle cure Dell'allevamento avute 
dai proprietari. 

I capi premiati ed inviati a T'orino 
•Verraiàho esposti a nome del proprieta
rio d'ognuno e quindi I' eventuale pre
miato assegnato al singolo capò spetta 
di plen diritto at proprietario, il-quale 
poi libera, quando il creda, di aspirare 
alia vendita nella fiera ohe avrà luogo 
subito chiusa l'Esposizione., 
•' Le Esposizioni preparatorie e il con
seguente invìo dei capi scelti in Torino, 
vsi'rànno regolate di conformità alle 
disposizibni seguenti : *' " -
' I.' Il giorno 6- agosto si terrà una E. 
sposi'zidne di bestiame bovino a -Porde-
iiOne per l'ordinamento della quale sono 
incaricati i signori Bonìn Gìaoomò, Cat
taneo co. Riccardo membri della Com
missione pel miglioramento del bestiame 
bovino, ed" il sig. Veterinario provin
ciale. ' • 

II. Il giorno 7 agosto avrà luogo in 
Udine' l'Esposizione. 
' 111. Apposita giuria è incaricata dejla 
scelta dei capi, e dopo passata in esame 
gli animali'esposti a Pordenone ed a 
Udine pronuncierà il suo giudizio che 
verrà consegnato alla Commissione or
dinatrice, in Udlne^eiitro il giorno 7. 

l'V. Il numera,dei capi ritenuti me
ritevoli di premio, cioè dell'invio «'To
rino colle norme indicate in sllccessìvi 
articoli, è illimitato, però non superiore 
ài quantitativo di capi che, si possono 
al pili contenere ih tre graiidì vagoni 
pel'trasporto bestiame, 

V. l'sigiiori giurali nella scelta dei. 
capi dovranno ; 

a) tener flonto delle, condizioni del, 
programma por la'Mostra Zooieonioàdi-
Torino, come besliame aspiran't'e nglle 
categorie I, IV, VII della classe XlX,: 
(vedi artìcolo 13). 

b) riconoscere ohe ì singoli capi è-
sposti possano costituire un gruppo, per. 
mostra collettiva, attestante il grado del 
miglioramento raggiiinto nelle.torme'e 
nelle attidudini del bestiame, in conse
guenza dell'operato dalla rappresentanza 
provinciale pel miglioramento bovini dal 
1869"-ad oggi'^- Tale mostra collettiva 
è, richiesta ,dalr,.Mlnister9 d'Agricoltura 
col decreto 16 aprile p. p. ' fissante lei 
norme pel concorso dei corpi, morali che' 
hanno incoraggiato 11 miglioraménto del 
bestiame bovino., 

e) constatare ohe il proprietario di 
ogni capo ha presentata unadettagiìata 
relazione, corredata di opportuni atti 
a prova, dalla quale risulti la nascita 
provenienza 'geoealo(>ica e l'allevamento 
tatto in Provincia, con ìndioazioni dei 
sistemi tenuti e,9on,quale indirizzò. 

VI. Là Commissione Ordinatrioa non 
ammetterà al corcorso i capi di pro
prietari i quali non abbiano, previamente 
all'apertura dell'Esposizione preparatoria 
presentata dichiarazione di assenso, àcqhè 
il,'capo eventualmente, promiato-.venga 
condotto a Torino per la mostra. Zoo
tecnica ed'inscritto al nome dei rispet
tivo proprietario, quale, conoorì-ente, • 

VII. Restano a carico della provincia, 
alla quale contribuisce un 'quoto, già 
determinftto rAssocìazione Agraria -Frìui 
.lana, le spese pel trasporto e (custodia 
degli animali che verranno inviati a To'-
rìno, li foraggio ed li ricovero vengono 
forniti dal Comitato esecutivo dì Torino. 

Vili. Il proprietario di ogni singolo 
capo resta obbligato, qualora richiesto, 
di permettere ohe il suo animale, aa-
•iemo agli altri appartenenti alla Pro

vincia, prenda parte in Torino alla mo
stra collettiva sopra accennata, avver
tendo ohe per tale mostra non spetta 
promiazione speciale ad ogni ooneor-
rente, unico «spirante all'eventuale pre
mio facendosi la rappreseutsnza'.prof 
vinclala, avvertendo anche,ohe l'arog». 
zioné.dell'eventuale premio in..denaro 
è vincolala dal Deoroto' Ministeriale. 

IX. Sono aìifitìessTall'Espb'sizIone pre' 
paratori* anol)» 1 «api ohe ^^biàno ri
portati, premi in précédenti osposizlpnl. 

X. Verrà tenuto conto se l'esposi- , 
tqre,,presenterà pure i .genitori e eon-
sanguìtieì .Hègli 'àrii'malf' aspii'ahtl ' atll'n-
KVIÒ ,.ìn Torino. e.,pot|'à ' la. .Giuria MH^-i 
gnare speciali diplomi per. meritevoli 
gruppi presaiilati, 9et8p,rB0hà.,ri«Hi es
sere ì sìngoli'O'àpl nàti-ed'! all'èva ti in 
Provìncia coil'intento di migliorare par 
una .maggiore.-produzione di lavoro e 
carne, non trascurando. la, produzione 
latiitera. ' ' • ' ' ' " ''''"' 

XI;* Presso l'uffloio del vetSHuBrio 
provtnoialf in -Udine, e presso gli ìhoâ  
rlòaii 'a- Pordsaone, ai • potraano avara 
irifòrraàzloiii riguardo,'••Il Regolamento 
spsoiale della Mirilra'Zooteonltìa ài To' 
rino e si potranno -ritirare i moduli-per 
l'isorlzione àéi capì-alleBsposizioni pre
paratorie di 'Pordenone'e Udipé, avver; 
tendo che gli stessi moduli Varranno 
poi per IMsoriziòiie alla mostra di Tu-
r iuoi ' - ' • • " ' 
' XII. Il luògo' e- le- oro delle • Esposi

zioni'preparatorie verranno indiòatt con 
speciale avviso. ' 
- Xm.'L'iscrizione rimano deflttitivii-

mente chiusa col giorno 31 luglio pros-
slmo'venturo. - ' ,• - - " •*'- '••• i 
- Per la' norma .'degli allevatori•• si ini 

forma ohe' le sópra' acoéniiàte categorie 
alla «mostra'di Tàrino,--«Jabilifeòao :• '•;• 
;,•' , ,b'i'as8é XIX' •=;•_;•';' 

Calejoria '/, tori'miia da • iaiìòr.o e 
carne : / ' [ *'; ' '" " ' ' ';'• , 

4 medaglie d'oro ,é lire' i50,0 cia'sóuna 
— 8 medaglie d'argento, e L,. 1̂ 0 cia
scuna — 34meda'glie,di'bronzò e'L,'. 
,80 ciascuna. ,,' ," ', ;' 

Categoria IV. Yacclìe da lanoro, latte 
e carne : • ' ' 

6 medaglia d'oro et. 200 oìasctiiiia 
— IO medaglie d'argento e..L. 100 eia-, 
BcuDa — 84 medaglie-di. bronzo 'e ^. 
80 olascuiia. '• , , ; 

C'olegiorirt VII. Giovenche da lavoro, 
latte e carne da i a Z anni: 

2 madaglie. d'oro e L. 150 ciascuna 
— 8 medaglie d'argento e ,L, 80 cia
scuna — 24 medaglie di bronzo e L̂  50 

-clasouna. 
, Udine, 26 maggio 1884 , 

La .Commissione ordinatrice 
JlfoMffilii Pallio —• ylnlo.Jiini liambaldo 

• Jesse Leonardo — Di Trento.Antonio . 
- Il segretario G. B. Bomam 

Il patr lòt t l s ino d è i Ciorl» 
x lan l . Incaricato dai patrioti della ri
dente Gorizia,' l'egregio signor Nicola 
Rossi fece fare in ' Milano una corona 

,ìn zincò a foglie d'alloro "e quèrcia con 
nastro nero portante la scritti in'oro'i 
«2 giugno i884,,Gorizia a Garibaldi t. 

• Ita, corona in detto giorno, ve'iìne de
posta sulla tomba" di Garibaldi dal, ge
nerale Stefano Canzip. 

Xie conseguenze di- una 
s b o r n i a . Possono essere fatali e con
durre alle volte in, perdizione. ,' -

Il tradizionale suono della' campana 
• del Castello, • non aveva ancora • fat(o 
echeggiare l'aria del suoi rintooohl ; 
non erano quindi peranno suonato le 10 
di sera, quando un signore entrando 
ansante ed affan'alo alla trattoria de'la 
Terrazza;, agli avventori ohe colà Iro.va-
vansi gridò;" presto presto^abcorriamo,a 
salvare un uotno che si-annega. 

Nella roggia ohe, scorre vicina,- un 
upm,o.l]nf|ijiii,dibalte,va?ì,per,i.pol(tnte, n-->l-
l'acq'ua, e'-tostp anìmosarpente .piomba
rono pntro'.;aÌiài .roggia stessa due o't're 
persone e riuscirono à trarre in salvo 

.•certo "sig." B. il quale alzato ' il 'gomito 
— pjù che, ùon3onv,eniBSe; rasentandp trjip" 
pò davvìbinòlà spónda della ròggia, "mal 
fermo com'.era. dì- gam.be inpiarapó e 
cadde dentro. 

Fortunatamente grazie all'opera gène-
rosa quei bravi cittadini, jil B. può;diia 
dì averlEt 'scappata anciie per questa 
volta. • ' • 

E per ravvonire, c'è a scommettere 
ch'eì ci penserà' un po' meglio. 

Non tutto le volte la fortuna,oj,il 
oaso, aiutano. 

eiliistiSBla s o m m a r l a ! ? Ci scri
vono ! ' 

Quìndici giorni or sono, i fanciulli 
della Parrocchia dì S. Giorgio Maggio-
ré accos'taronsi ' alla'prima Comunione. 
Come di metodo, dovevano gli stes^i'pt-
frire un cero alla Madonna é di più,il 
proprio obolo al noKzolò" perchè suonas-

, ̂ a le-campane. Uno di .questi mancò 
alla seconda'offerta e l'Irà del noiizolo 
soatenossi su lui. Tant'è ohe sabbato 
scorso, trovato 11 fanciullo apòstrotoUo 
con epiteti poco civili, anzi villani ad
dirittura. Il ragazzo offeso,'ribattè e re
spinse le ingiuriose; insinuazioni affibbia
tegli dal iionzolo » ijueatì allora, ,ap-
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IL FRIULI 
proflttiimio ileilii propria forza, diedcst 
a porcuutnrlo non poco, Spavoiitiito, 
questi cono a casa piangendo, a nar
rare l'uccudulo, li fraieilo dui ragazzo 
recasi difllatojdxl nonzolo e gli domaada 
resa di conto. Essendo li [rateilo perso
na educBiissiina e dirile, fa osservare 
allo st>;sao il suo sconveniente modo di 
procederi.-, aggiungendo che lo rispet
tava percliè trovavasi nel proprio domi
cilio, nltrlmeiiti non gli sarebbe passata 
liscia. A tal detti, la moglie.del non-
zelo prende le difese del tnaiito e con 
una sfuriata di ingiurie, epiteti, minac
cia il fratello noti solo, ma inoltro pro
metto di piccliiare ancor essa il ragaz-
zetlo non si tosto lo vedrebbe. — Ohe 
fare? Essendo luvìolabila il domicilio, 
al fratello non restava che andarsene, 
dichiarando alla donna ohe qualpra 
avesse mantenuta la promessct ci pense
rebbe lui; usando in tal modo pruden
za.per d ò dimoatrava di averne si poca; 
giacché provedevi essnr inutile ogni 
tenti'.tivo d'indurre quel demonio a più 
miti consigli. 

Non è certumento la prima volta die 
i nostri nonzuli facendosi sgabello di fu
tili pretesti abusane della debolezza fisi
ca di giovinetti p°r farti vittime della 
loro furia, anzi, traiiite qualche eccezio
ne, è metodo generale; poco importan
do loro se questo sia censurabile o mono. 
Nei paese dei ciuchi sorobbe questo un 
eccellente sistema, ma da noi I? 

L. S. 

I l m e r c a t o d e l bozzo l i . Seco 
i prezzi d' oggi : 

Gaiette inorocint'i per Kilogramraa 
Lire italiane (valuta legale) L, 3,40. 

I l» Stnl i i l tmcnto V c r i n a l e 
Cortes i , l u A b a n o è aperto anche 
in quest'anno dal 1 maggia a tutto ot
tobre. Ciò aia di avviso a coloro che 
hanno bisogno di riacquistare la Siilule 
a mezzo della cura di quelle celeberrime 
acque. 

Teatro ItMiuervu, Le prove della 
Figlia del lìeggimenlo, spartito che può 
dirsi nuovo affatto per Udine, proce
dono a gonfie vele. 

Giovedì indubitatamente, avrà luogo 
la prima rappre9euta7,ione delia stupenda 
opera ionizzeUiana. 

Confidiamo di potor finalmente con
tare in un he! concorso di pubblico, 
per detta sera. 

La brava compagnia lirica che agisce 
sulle scene del Teatro minerva merita 
infatti di essere efficacemente ìnco-

A r r e s i l i Dalle guardie di P. S. fu
rono tratti agii arrosti due uomini: una 
per disordini commessi, l'altro perquestua 
illecita. l'u pure arrestala una generosa 
la quale per far onore alla sua qualifica 
regalava titoli oltraggiosi agli agenti dì 
P. S. 

POSTA ECONOMICA 

Signor M. — S. Stefano del Comolico. 
Abbiamo ricevuta il vostro biglietto, 

ma vi osserviamo ohe dai nostri registri 
non consta di alcun pagamento da vai-
fatto. 

Eitliografìa 
D a l v e r o . Temi di composizione 

italiana ui uso delie Scuole, raccolti e 
ordinati dal prof. Pieiro dal Ponte. 

L'egregio autore ci tonga per iscusati 
se abbiamo ritardiJto alquanto nel cor
rispondere alla gentilezza usataci dello 
invio dol suo libro. 

Sfortunatamente, Il giornalista è un 
condannato ai lavori forzati iella penna, 
e per trovar teiupa d'occuparsi di tutto 
( e spesso delle cose buone ) e' S'irebbe 
uopo che la giornata durasse per lui 
oltr'assai alio ventiquattro ore. 

I doveri inesorabili della sua profes
sione 1' obbligano poi, più a scorrere In 
fretta che a fare una disamina attenta, 
diligente, pensata : ond' è pur troppo 
che de'giudizi! recali dalie Gazzette, i 
posteri faranno a tempo debito un'im
mane auto da fé. 

CIÒ dotto e volendo pur tener parola 
della pubblicazione del prof. sig. Pietro 
Dal Pome, troviamo di osservare in 
primis che il miglior giudizio del suo 
lavoro lo da egli stesso là ove dice ; il 
mie libro <! cavato dalla natura e mi 
propongo di insegnare a leggerci dentro 
— per creare cosi ('adito della osserva
zione. 

Eccellente premessa che viene egre
giamente in ogni sua parte confermata 
dall' ottimo metodo seguito dall'autore 
nella disposizione degli argomenti e dalle 
norme che si prefigge. 

- K sibbene dottato per gli scolari, il 
libro si legge volentieri da ogni persona 
colta e di gusle. 

Non è già questo uno de' sciiti 
complimenti cbe il giornalista fa per 
|>barazi«rti alla breve, e forte senza 

ncmanco aver gilt'.to l'occhio sul la< 
vero dol quale discorre ; ma ò tina 
lode sincera quanto meritata che noi 
sentiamo di dover tributare al valente 
professore di lettere italiane al Collegio-
Convitto della simpiUica, vecchia e' glo
riosa oapltals del Friuli, 

Boh 

2Ìota_^l9gra 
Un aocattone pratico s 
Sulla soglia di un portone e' & una 

seggiola s sulla seggiola ufi cappellaccio, 
e nel cappellaccio un cartello sul qu&Je 
è scritto; .;! 

« —«.Signori 1 — Fata la cariti a un 
poveD'cieco ohe è andato a far colai" 
zione I » 

Enigma 
Greco è il mio nome, tnlsteriosa, nrcadà 
Credenza io son dei popoli remoti, 
Doppia vita ha per me la vita umana, 
Kbbi a cnltor gli egizli sacerdoti; 
MI proclamò Pitagora dottrina ; 
Lettor, ti dissi assai, ora Indovina. 

Spiegazione del Enigma antecedente 
Anima 

Uotmarxo 
Le elezioni ammimslralive 

li risultato delle elezioni amministra
tive è stato quale si prevedeva: là li
sta clericale è riuscita completamente. 
Appena 6C80 furono i votanti sopra 
23591 inscritti. "* 

< L' Osservatore Romano > si rallegra 
per l'esito delle elezioni che dal punto 
di vista religioso affermano (dice l'or
gano vaticano) la volontà di Roma di 
limnuere cattolica. 

Le dimostrazioni di iersera 
Nei tafferuglio di iersera in piazza 

Minerva vi ifurpnb 12 arresti, fra cui 
tre studenti e tre tipografi ed un unico 
clericale, certo Bortuiotti sagrestano, 
che quadrandosi delegato dì P, S. vo
leva ìrnpóVsl alla folla maltrattandola. 

Più tardi, verso le dieci la.dimostra
zione si rinnovava in Piazza Culonna. 

La piazza era affollatissima e suonava 
la musica. 

Si gridò. : Viva l'Italia ! abbasso il 
prete ! vogliamo l'inno I 

Anche qui guardie, canibìnierl, uol-
dati e squilli di tromba posero il colmo 
alla confusione. Quattro giovani che 
più insistentemente chiedevano l'inno 
alla banda, vennero tratti in arresto. 

Due compagnie di fanterie sgombra
rono la piazza. 

1 processi per le dimostrazioni 
GII arrestati in Piazza della Minerva 

comparir.'.noo domani dinanzi li tribu
nato correzionale. 

Oggi per citazione diretta comparvero 
al tribunale i quattro giovani arrestati 
in piazza Colonu,i. 

Erano ditesi da quattre avvocati fra 
cui il deputato Francésohini e 1' ez de-
putatQ Palomba. 

Tre dei giovani.vennero condannati 
a pochi giorni, il quarto ad un mese di 
carcere. 

Tutti quattro chiesero ed ottennero 
la libertà provvisoria. 

La folla che sssisteva al dibattimento 
li salutò con applausi fragorosi, 

Hobilant. 
È giunto lioMlant ambasciatore alla 

corte di Vienna. 

Un altra proroga. 
Fra giorni verrà presentata alla Ca

mera la domanda per la proroga del
l'esercizio provvisorio delle ferrovie nel
l'Alta Italia e Rumane. 

La riforma comunale. 
La commissione per la riforma della 

legge comunale e provinciale nella se-' 
duta di iersera, deliberò di rinunciare 
ai ratizzi, di contenere i centesimi ad
dizionali nel limit» massimo cui giun
sero negli anni 1881 e 1883 e di libe
rare i comuni da alcune spese minori. 

La commissiono ha terminato così i 
suoi Iiivori. 

La Commissione ferroviaria. 
Anche oggi la lotta in seno alia Com

missione per lo convenzioni fei'roviarie 
fu vivissima. 

liudini dimostrò l'eccesso della per
centuale accordata alle società, definen
dola un salto al buio. 

Zanardelli disse cbe la percentuale 
sulle convenzioni ò il maotimum accor
dato da qualsiasi altro statp , d'Kuropa 
all' esercizio privato. 

Seismit-Doda.conclu.se il suo discorso 
proponendo la riduzione delia percen-
tusle al 60 per cento ; la proposta fu 
respinta. 

La maggioranza della Commlsslon» 
votò la chiusura della discussione sul
l'articolo S3, relativo alla rlpariiiilone 
del prodotto delle terrovip, approvando 
l'articolo come venne presentato nel 
progetto governativo. 

All'art. 23 parlarono Maffi, dimo
strando l'esorbitanza dell'interesse esbof-
salo dallo Stato, e . Zanardelli, pr,o-
poso Una riduzlnne di quoll' interesse. 

Ma la commissióne respinse la pro
posta di Zanardelli e votò l'articolo no
nostante fosse stata dagli oppositori di
mostrata la insuffioienza delle riserve. 

Ultima Posta 
Elezioni a fucilale. 

Vienna 9 Telegrafano da Post: 
A MIudszent le frazioni elettorali ven

nero a sanguinpso conflitto. 
La gerdarm.eria fece fuoco: vi sono 

sei morti. 
' A Szoutes la colluttazione coi gendarmi 
fu terribile. 

I gendarmi tirarono sulla folla parec
chi» volte: vi sono venti feriti grave
mente e i3 morti, 

A Kapuvar fu tirato sul candidato 
liberale. 

La conferenza 
Londra 9. Oranville ha annunciato 

agli ambasciatori dette potenze che ne-
cottaroiio la conferenza sine conditione, 
oioò ail'AuìItria, Germania, Italia e Rus
sia, oh'è intervenuto in màssima l'ac-
'cordo tra l'Inghilterra e la Francia cir
ca le condizioni poste dalla Francia alla 
sua accettazione. Tale accordo sarà presto 
comuniotito alle potenze perchè espri
mano il loro pensiero in proposito, 

' Il t'9rmioe utile per le migliorie non 
Inferiori al v^ntesmo scade al me^o-
giorno dol di 1 luglio 1884. 

[Continua), 

Telegrammi 
K o i n a 9. Lii commissione incari

cata dagli italiani portatori di certificati 
tunisini, conferì coti'Mancini che pro
mise la loro tutela al tempo opportuno 
nella .misura del giusto. 

A n n e y 9. Ieri fu iuatlgurata la 
statua dell' ingegnere Sommeiller. li de
deputato Philippe e il ministro Koynal 
pronunziarono discorsi. Assistevano molte 
notabilità. 

I i o n d r a 9. Lo Standard dice: 
Attendesi io scioglimento pacifico del 

conflitto serbo-bntgaro, 1 tre imperi con-
sigiiarono la Bulgari^ a soddisfare la 
Serbia. _ 

P a r i g i 9. Il Voltaire annunzia la 
morte del principe d'Orange: 

ItTcw ' ¥or ] i . 9. L'opposizione con
tro la candidatura repubblicana di Blaine 
prende grandi proporzioni. Provedesi il 
successo di Tiden, democratico, se la 
candidatura di HIaine è mantenuta. 

S g l i à l i S l i a l 9. I giornali :inglo-
chini;sì continuano ad osteggiare l'ac
comodamento colta Francia. 

Secondo le informazioni da Pechino 
del China Herald si tratterebbe nei cir
coli ufficiati di annullare la nomina di 
Shukiugte'ng alla legazione di Parigi e 
si biasimerobbo la convenzione di 
Tientsin : 

La China proseguirebbe I preparativi 
per ia difesa. 

Altre notizie da Pechino recano sem
plicemente che Shukingtang partirà per 
Parigi soltanto dopo la conclusione del 
trattato definitivo, 

I governi di Francia e d'Inghilterra, 
lavorano attualmente alla redazione delle 
noto' per precisare i termini dell'accordo. 

La redazione è delicata e può cau
sare un rilordo di alcuni giorni. Verrà 
mantenuto il segjeto finchò lo scambio 
dei dispacci sin terminato. 

Memorialedei privati 
a s t r a t t o d a l F o g l i o A n 

n u n z i l e g a l i . N. 49 del 4 giugno. 
Si rende noto che mediante bando 

del 18 raaj;sio 1884 formato dal Giu
dice delegato al fallimento dol fu An
tonio Lupieri, ò posta agli incanti la 
proprietà diretta e relativo annuo ca
none enflleutico gravante gl'immobili 
in pertinenza di Salt, Comune censuario 
di Piivoletto. L'incanto si terrà addi 
26 giugno 1884 nel Tribunale di Udine. 

— Per l'avvenuta morte del titolare 
essendo rimasto il Comune di Chiusa-
forte sprovveduto di Farmacista dichiara 
aperto il concorso a tutto il giorno 26 
del corrente mese. 

— 11 Municipio di Degna avvisa, che 
riusciti inutili i due esperimenti d'asta 
nei giorni 7 e 2(i maggio si avverte 
ohe nel giorno 16 giugno si terrà pub
blico incanto in 3 esperimenti per la 
riaffittanzà delle Malghe, Somdsgna, 
Chiaraschlatis, Miiicigos, Pozzetti, Salina 
e Ponte di Muro, pel novennio 188a-
1893. 

ass^ercat i d i C i t t à , 

Udine, 10 giugno. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ul momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —.--
Granturco . . . . „ „ 11.40 „ 12.— 
Giallone „ „ 18.— ., —.— 
Cinquantino . , . „ „ 11.26 „ —.— 
Sfgala. 14.— „ —,— 

Legumi, 
Fagtuoli dì pianura „ ,, —.— „ IB.— 

D I S P A C C I D I B O R S A 
VENEZIA, 9 giugno 

Rendita god. 1 gennaio 07.DS ad 07.U Id. gnd 
1 luglio se.18 a US.aS. Londra 8 most 86,01 
> SS.OS Fnnzme » vista W.70 • B9.90 

Valutt. 
Peni da 20 franchi da 90.— a - - .—: Bon-

«rnoto austrladie da 30(1.60 a 207.—; Florbii 
austriaclii d'argento da —.— » —,—. 
Banca VenetOi 1 gennaio da 196.— a 186.— 
Società Cotir, Yen. l genn. da SSG a 887. 

FnUSNZB!, 0 giugno 
Napoloonl d'oro 20. ; Londra 26,09 

Fran«ae 90.37 Axloni Tabacchi —; Ranca 
Naiionalo — ; Ferrovio Msrld.(con.) «62.— 
Basca Iman» — ; Credito Itnllano Mo-
l>iUiira «63.60 Bandita italiana 07.70 

vnSNNIA, 9 giugno 
Mobiliare 80S. - Lombardo 161:!I0. Ferrovie 

Stato 817.80 Banca. Nuionale 860.— Napo
leoni d'oro 0.63 Cambio Parigi 49.37; ; Cam
bio Iiondra 122,60 Austriaca 81:96 

B'ERIJSQ, 9 giugno 
MoblUaro 617.— Àustriaclio 686.— Lom

barde SS6.— Italloas 00 70 
PAIiiai, e giugno 

Rendii» S Oro 79.83 Bandita B Oio 18020 — 
Bandita italiana 07.60 Forrovio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Easnitole —.—; Ferrovie 
Bouuno 120.50 Obbllgaalonl Londra 
26.22 — Italia 111 Inglosa 100 — Rendita 
Ture» 8.32 

DISPACCI. PARTICOLARI 

VIENNA, 10 glngoo 
Rendita austriaca (carta) 80.60 Id. «utr. (arie.) 
81.98 Id. auat. (oro) 101.80 Ijond» 122.10 
Nap. 9.G7 1(2 

MILANO 10 giugno 
Rendita italiana 07.62 aarall — .— 
JCfapoleonl d'oro . . » —.— 

FAJiiai, 8 giugno 
Ctuusura della aera liond. It. 97.60 

Proprietà della Tipografia U. BASDUSC». 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunicato. (1) 
l l lngraz ia iuenfo . 

Non saprò .mai dimenticare quanti 
conforti mi abbiano arrecato i miei cari 
amici, 0 tante persone beiieToli che si 
interessarono di me, nel sei giorni che 
dovetti scontare in career,), in seguita 
alia malaugurata intervista occorsami 
col sig. Bassi pretore di S. Daniele. 

Il dolore di dover sottostaro ad una 
pena, mi fu lenito da voi, a carissimi 
amici n concittadini e abbiatevi sempre 
la mia gratitudine e riconoscenza. 

San Daniele, 9 giugno ISg^. 

Vostro obb. 
Giovanni Pascoli. 

(1) Per Qnestl articoli la Itadazlono non aa-
sunie altra reaponsabilitti tranne (jualla vobata 
dalla Leggo. 

N. 525. 

Prov. di Udini Distretto di FalmanoT& 

COMUNE DI MARANO LAGUNARE 

Avviso di concorso. 

In esito a deliberazione Consigliare 
16 dicembre anno passato, è aperto il 
concorso ai posti di Maestro e Maestra 
elementari inferiori, in questo Capoluogo 
cui va annesso I' annuo assegno di 1. 760 
pel Maestro e di 1. GOO per la Maestra, 
compreso per ambiduo l'indennizzo d'abi
tazione stabilito in I. 50. 

Le domande di aspiro corredate dai 
prescritti documenti dovranno essere 
presentate a quoato protocollo Munici
pale non più lardi del 6 luglio p, v. 

La nomina è di spettanza del Consi
glia Comunale salvo l'npprovaziooe della 
Superiore Autorità competente, nomina 
che sarà regolata dulie nonno portata 
dalla legge 9 luglio 1876 N, 3250 (se
rie 2.) 

Col giorno 1 ottobre p. v, verrà aperto 
r anno scolastico e si chiuderà coi 81 
agosto 1886, condizione cui gli eletti 
dovranno confoimarsi anche per gli anni 
avvenire, uiusta la Consigliare delibera
zione surricordata. 

Marano Lagunare, li 0 giugno 1884. 
11 Sindaco 

Hinaldo Olivolto. 

Sicuro guadagno 
M a c c h i n e 

a c u c i r e mo
delli recentissimi, , 
primari'' e pie 
minto fabbriche. 
Garanzia sarl.i il
limitata, officina' 
spedale u n i c a 
per riparazioni. 

Coiiveiilunza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Calze a macch ina 
deposito Casse forti Ilertheim di 
Vienna. 

Rappresentanza Nnzionali od Estere 
6IUSIÈPPE B&LDAN 

Udine, Via Aquileja 9. 

m 
Di imk 

ElìiTELLl K O S I J I I - I J C B U M 

Deposito e Eappresonlnnza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta
zione Ferroviaria, 

Presso il sottoscritto 
trnvnnsi i seguenti 
articoli pel confezio

namento del I S K i m E B A C H I a 
sistema cellulare a pnzzi cbe non te
mono concorrenza. 

Conetti di latta — lìuste di carta 
con garza — Sacohi:tti di garza qua
drati e a cono — Telai — Cartoni 
garza — Scatole por riporre il seme. 

Udine, Via Troppo, 4. 

9 BarccIIa Iiulgi. 

AVVISO 

IST.tBILlìllHTOÌilfi»l 

Bagni caldi in vasche e 
bagui freddi a doccia per la 
stagiono estiva. 

l'REZZI : 

Bagni caldi di Pelasse L. 1,— 
Id. di IP » 0.60 

Bagni a doccia >> O.oO 

AVVISO. 
1 sottoscritti si pregiano recare a co-

nosceiiz,a dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono' come 
per io passato la vera ACQUA di CfLl.1 
in casse da 26 bottiglie da un litro'e 
mezzo. 

F r a t e l l i D O R V A . 
KuoTO o r a r l o f errov iar io . 

Partenze. 
per Venezia Misto ore 1,43 ant. 
» » Omnibus » 6.10 » 
» » Diretto » 10.20 • » 

' » » Omnibus », 13,6Q pom. 
» » » » 4.46 » 
» » Diretto » 8.28 » 

per Cormons Misto ore 2.60 ant. 
D » Omnibus » 7.64 .» 
» » » » 8.46 pom, 
» » ». » 8.47 » 

per Ponlebba Omnibus ore 5.50 ant, 
» » Diretto » 7,45 » 
» » Omiìibsu » 10.35 » 
» 9 » » 4.80 pom. 
» » Dirotto » 6.36 » 

Arrivi. 
da Venezia Misto ore 2.80 ant, 

» » Diretto » 7.37 « 
» » Omnibus » 9.54 » 
» » » » 3.30 pom 
» » Diretto » 6.28 » 
» » Omnibus » 8.28 » 

da Cormons Misto ore 1.11 ant. 
» » Omnibus » 10.— » 
» » » » 12.60 pom 
» » » » 8.08 » 

da Pontebba Omnibus oro 9.08 ant. 
» » Diretto » 10.10 » 
» » Omnibus » 4.20 pom 
» » » » 7.40 » 
9 » Diretto » 8.28 » 

http://Seismit-Doda.conclu.se


IL F Ì à f U L I -
iiSSàm 

Le Inserzioni si ricevono esclnsiTftmente all'uffloio d'anooninistrazione del giornale Ji! JPViwfe' 
Udine •-TiàdeUa Prefettura,! Sii. 6. 

Ì:^X*^ 
B AlìTf**! MtJNTI? * '"'* apparerilam'enle dovraiiijiEt.̂ sse.rp la'èB .̂pp 

li tormenta» ,anz' • W ^tar • • • « • • , • «mj»» BmrnparifiJ i j iwa,presto l'apparpiiz{i;d^l,,inaj6 oBe.,U|,,formenta,|,aflz one m-
i^B'repW BOiapi'li e radicai iBèiite la'causa 'btó'T'Ha'pr'ódòutì'f'e p'eVoiò làrk-.ri^i^fptiM' a8t^)n'ge,i)U^,dapnps!s«iul alla 
in nFnitMn «d a miollii dflilii nrnin nasnihirflr'nitvi'iliiihceda tutti 1 oioiiit :a nualli che Isnonino r'eslntéiiza delle DIIIOIA 

di ogiiL^ 
!he af''''J 

far: 
che di-

\, ,|8t|i j^Uji^t^aialtie aegrste, (lil^nnpi'ijagtBÌJ»'geaère),,up,n',,gi^ardà^^^ 
•"" ' Hpari|'5j\tì'BÌ,S,jrssto ì'apparpiìz{i;'a^l,,ina|e obe'.'" ' ' ' 

, . P'Ha'pr'ódòutì'f'e p'eVoiò làrk-.ri^i^fptiM' aàt^. „, , . . . , , . . 
prb'dHa ed' a quella dsiU prole na80itura!''0ity<%ttkede tutti 1 gioiiil:a auelli.clie Ignorano resiàtéuza dóUé pillole 

fià P,rof. LUIGI PORTA dall''Università di Pavia. : j,r. r ; ; ' ,',.>'•':]*..' .; - i-uj , . , .>. ,„.,im-t ì 
.lì Queste pillola, ohe eontafto ormai trentadtia Snni ^i aucces80,JBfij)rjit6?j;atio, per le continue'e perfette guarlgibnt'aetU scoi), 

si oroiiiol cliB recenti, sono, coma lo attesta il Ralente bott, BtlKini (lì"Pisa,'l'unico, e vero rimedio, olia unUamente a^'aMnS 
| # è W « r « $uSrlÌ(!Bh» fadioftlffleiAe di.lh ..ledette malattie (Bleunorragla, catarri uretrali e restringimenti d'orjna). j S n e C l l l -

"«5'af'è WffÉeir'éiìttlftttla. " - ' ' ' ' """' 

ilFFIDi Ono la sola Farmacia _-3!a Ottavio Galleanl di Milano con. Laboratorìo,.Piazza SS. 
Wéitb e Lino; 2, p 'Mtòè ti'ttHèlé'lBImaoistrale fiétìtà"delle'Véró-nillola del 
Prof. IVIGl PQBXA dell'Università 4\ Pavià."-"^' ''•':'•• •••••:•'' * *.•««',.•,' 

Inviando vaglia postale di L. 3.60 alla l'àrmucia 24, Ottavio Qajléfni; Milano, Via Mera'VigH, si i'iò'eVBìitì frandhi iiej Regno 
ed aU'eijftysUiitJ^ia.^^atola pillole del prof. Luigi Porla.. — Un flacone di 'polver'e ji'ér"acqua'sedatlvk," còli'istruzione sul 

"Bpi'ri'̂ p'ondèffzU.. , " ''*''•' ' ' • V **''.il.... 
'(f'ilippusijiji'i.faftnaoisti j «oviKln, Fnrwacia C. ZanéittJ'Fan^pci'a Hntoni.j < 
N. Àn'dfovioj'*l'rc»ito,'.GIappoili,CilHo,'Fil'lz2Ì C;'SaiitoAì,• Spalateos,!! 

IStóòdo di usarne. 
, .Visil^ qonfldenzìali ognrgiqrna,;e;èàiJ%Hi;'Sif(ihW j)W'"spi'ri'8pondètl'zU., 

1 '' .'l mvmUMrù'ìa Vdli ic , ìFabris A.,' Ci>moli(','Ì.,', i-;WnWt'f'f"•'—•-"" "^-->-'-" 
Trtemie, Pormaoia C. Zanetti, G. Serravano ; ÌKura, Farmacia i 

'lAljinovioi, O r a » , Gf»blov|ts.( jClMnie, G. Prodam , JnokiiT F.; M l l a n » , ' Stabiliménto' O'.'Erba,'' vi'ii Màr«àh'n,-S,"S' suli''sac<ìurssl8, 
Galleria Vittorio, Emanuolo n.,.7,2. Casa Ai Manzoni e G6mp. via. Sala :16j'Il«(m«, via Pietra, 96, Paganini e'Villani, via Botomei n. 6, 

tutte {«..prmpjpnlj Farmacia'dei RogBd. ' ' ' . . . . 

ilWIne~Vis Cavour tt 7, (|ir!«ipBlIoJtt'tfàppetlS|'la!Fanna — Ddhai 

. 'Net suà.^ltOi tiegoiio.'ffovaslintt.iissortìlnento dl'oarte,. 
l stampe, oggetti' di-ioanoelleriai òe'oorretìtl'per •"disegno!'noff- ' 
jjiihè oortioi liso-oro. '• '• 
"'• Si''«se^uiso? • quMuuque, l a W o ia rigatura e fliioatura'.i 

j e qualsiasi l e g a l W d i libri-e ,r,eg'|stri eo.mmeiidall i nqnohi i 
|"?r'Sffcéllano oòmmisiioniiper.jia stampa di .bigliettiida visita,,! 
1 ^usfe Idft^ffittere, carta intestata", eoe; 

Depilo s t l i p per le JWMÉtwi Céittiili 
ire fie. éi 

ìNlÀ - • • ' ,Ì!.isl;M . . 
Forntow^eptiapl^tg di parte, stampe .,9d o|gétti di cancelleria per -Miitt{(5.ipii Scuole» 

AmnunistraiSiioui pubbH^ 

^^. fmm conveSìeSlièsiffii 

•p. YBJfPITA^ 
. „ Presso il Ì<(eg<i?i9, di PQfANO MCONIS'SI 

• -.-'ifti'itf--. ' . .••-i«'v4.-'—'~~~°'°" 
••(JfaM.|;_assaS5|ró§iit,9'ài libri aaoetioi; storici, politici, eco. 

al 50 per cenK 3i riBasso. ' ' ' 6 

Ma?"; W i i iiPOBTANTI SONO:. 
G A N T C — ! Sfarla C|ni«er{flij, —.Volumi 1^ lolegantemSnte e fortemeiito 
il,Il lijgati il} pp.m CQHj|di)râ tifo, IX edizione.'^i' " '. . ' -'\ 
giANTO —. Grande lUustra%ime del .Lombardo - 'Fenéf 9,. [ ̂ , ,. ..̂  
ffspi'hmO,^-J-''àtòAa' 'Émàiia — VoUirai 10 ben legiiti'in" pergamena.' 
flii'ioiìario dèm Ungila it^liUna '—^ con'7 grossi volumi lone'ffleità'fégati' 

' in'tiéllb,' opéra'storica'approvata.dall'Accadomia'dolla Crusca, stampato 
in Padova nella tipografia della .Minerva. '• ' ', , ;.'•!;'(',,• 

,4»«»Kjfef/«.proflS(g(iayge,rfi!;to fede — in 9 eleganti volami Jogati in pelle. 
-B«6Ma.Sacra..r..._-yenezia.l7.0Sw_»..«..,, a.. , ,'Z r',, ! ,>."„ •.„: 
Sncitìo^isdiafMixksiaUlaa'i^- inrISO,ifi?'cicoli. 
HOUDRY — jBi6iio(eoa"dei predicatori —,inaiai. fascicoltd9Lq^lMÌ4l^.43.* 

legati in pelle oQn dorature cospponenti 4 grossi voluiSi di circa 1200 
g|ginoTifto. ^'•'•••j ' i ; . - : ' ! ' ' v • > 

Jwl'jwg^f'lp 0|ìertt*'m;'8p'|,voIumi._T6Beziti 1838;0'UH(t;i-i iC .i,';., !.\„-U ," 

Molli altre opera fion e senza legàtra,;.Ca'tàl!ig'D,-'a! MleStÉ-it. H 
9]-.; j . . . _,. 
-ì)6'. stesso ti^ne pure in vendita un pianoforte a .preizzo lin^i. 

te1il?pjt|o. .̂ ^ • . . ; , ' , . , ' . ,'.. 1.1 , .,..,,11 

LO STA6lLfMlf|.0 FA'RfAGEO'frOO 
rNbû ti{iÀi.E 

ÀDtónif Filipfuzz^llpnè 

E, troppo,divulgata la lotta che da pia anni fervo no'eiornall, ed anello 
pcrmihhio di repiicSti bpusooli,,.tra-.Giovanoì.,ed Krneslp.Mozzólìni farmaci'-
sti.i.il.ipnmo a Roma inventore dello goiroppo depurativo di.Par'igliiia.comT 
posto e proprietario dello stabilinjenl..) chimióo in -via 'Quattro Fontane 18 
ed ti sectmdo a Gubbio fiibbrieatore dell' accreditalo pegreto dell' antico liqaDre 
.di Patiglina, .sulla prevalenza dei lorof.pfe'psmtl'f . . • . ' • ' 

B'ptiiloipib della seria e lung;» lotta è stata, la roal'i.fo,de, dollB.quiili! 
il proparatore dell'ereditato apeeidoo,, abusando,, della! comune sostanza,, ha 
cercato di m.istifloare il pubblico eij, impedirgli .di' discernere ia differenza 
'eHOrme.trB'.niiHb'sjieoifloo 1* altro. 

Saroasmi, maligne linsinuaz'IMiVininàti'Ierie-di'brevetti.''è-di^medaglie 
non conseguii^ maij, nulla, risparmia il iìgnor S ErnéSeo*,' -^in. dalfpriràa'-̂ ii'p's. 
parii;o dei manifesti;, coi gflah Giovanni ' Mazzollni'. an'ndnziava al pubfil.oo 
il suo trovato, tl,i,.|ci>op;o? depurativotdi'Pari^lìim,compoHo, Ma la potenit»' 

opera avendo , _ 
Firenze.,, diil|a 

rinviene più mercurio e 

breiidUàté da Si. M. ' irré d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito 

c'i\a 
Wi^ 

' . | ! ! , l i , ! l . | i i l 

PÌLÈOEE d'estratto di deca 
) ' La. preparazione della Coca fu' per lunghi anni il.: segreto,. 
; d' un farmacia"{S''3pagnuoIo a Lima. Dopo ' ia 'sua ijiorte 'q'iiel Gò- " 
I ^y^rjo acquistò hell''anno 1865 il'segreto, dell''èrpde di quel far-" 

(ffi.óQuesto specifico è composto di estftit.lo'di Coca nella.'miis-j§ 
i' sImSi potenza,.e-.diunlcune .erbe india(ie',ehe,J'l^ijpiiò,u'n'itjtl.uènza g 

particolnto .SHH? punti genitali virili, Sotto'la)de'nomin«ziclàe î Stati''g 
; fi; indebolimeuto delie parti genitali virili » non si comprende sol- a 
I linto li'effotlivo slitto d'indebolimonb ossia, ('impotenza, bensì iin- i@ 
I comtquello cagioni'tutto che eventualmente possano produrre quel-, g 
: le', thalattie. .; i,, ,.- , 3 

I '•'• H prezzo d'ogni scatola con ÈO Pillole ^,'4'.'frà(ico'di por-''g 
:'•ili.tuttoiil reg'nouodntro.vaglia postale. Sei scatole'li'.'SO'oon la e 
' relativa listruzwno. t— Unico deposito presso la Farmacìa Boso r» 5 
) . ^ ^ a n d r l die'rp il Duomo,alla FEfllCE RlSOBTA.tr- RBINE, - l a j 
ÌOS.V .• . • « ..).iiw,.; ! / | 

delle'irinortiate Pastiglie tìarchesmi, Can'esi,;, Becìter, ,àò}V Ermjlif.,^di 
Spaglia, Pojie^oj,. Vfohy,, Prendine, Bomjffissfm', !Pff(erson',̂ s Jji'dàmes, 
Cassia Alluìflinatci.:P.iHì>f''W ecc. iecc. atte a guarire la toisè,' rìiììijedihó, 
costipazione,ibrSn'chiiè éJ. altre sìiftiU"malattie; ma'il"stjvrano dei rimedi, 
quello^ che in Uh'riiè'iiìèjito elirtiifta bgni sbeciè di ttìs'se, 'quello'che oramai 
5 conosSuiloJper 1' efficacia e semplicità'in'tiitta Italia' ed linohe all' estero 
è chiamato col .nOnid'di'.'ì« n ,'...,.i'. ... . i . ; . 

'•" QBesto-polvèjl non hanno bisógĵ o,(ielle "giorualiece'aiarlalaìiesche rècìames 
ohe si.sp5co|aì\o "dai qUfilphe'teaipo, aegnalàiijli 'ol p'u'BblicQ guarigioni per 
-Igni sp'eèié di'malattia'; 'è&e si'.ra'ccoinandii'no da'a^'còl soTo nomo e sia 
left"'la.'s'efenliyè'ed'elefante ooilfezlone, sia pef'jirtóó''meschino di una 
r9,,9VvP}c«rietto, sorpassano-'qlitrtóià'si-'alti'b Me'diijatìen'to di aimil genere'.., 
IgnPpaccbetto contiene 18 polvetLcon relativa-istruzione in carij di setai 

lucida, munita„del timbro dellgi farmacia Filippuzzi ; ,, ,. ,,,,., 
Lo stabilimentb-dispóne.'inóftr«'delle''sa^nBirtÌMn(joii>lìfi,iche fra lè tante, 

esperigmitate -mW &ieii*a.'miidtó!Ì''-nèJÌe '•'ààl«M'e'4'C'tiiW'>rifefiseba'o fùróiìo " 
Ifovaje'estremamente utili "e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
plù.aijatre àonj-aa» gU.iR'JS-''.? '".'ffii'à.-ljhe logorano ed affliggono l'u-.i 
man'a''stòe.' ,," , , i ' . ' . oy ;• ; <,.J,',? i « , . „ - ' .., ., , ,,.,•. , 

i 'ol '^àniio lil l|lin>i9t'olaaata tft o t i c V ' é ' i r é r t ' a per coiéljattere. 
la'"raohìtille,;ia.mancaliza di nutrimento'nei batabini e fanciulli, 1''anemia,, 
la clorosi'e ;sirtilii i . ' . J ....''j .'-.•'.. . .• 1 ; •'. i " 

SA|pa| ipo d i Aheke HInuea. efficace contro <-,.aBlprri'cronici dei-
bronchi,-, della VescicO'O.in tutte le afifezioiji.di, similigenere.-.'.i,, :. 

,.Scii^o|>{io ,a(l. <BlMf>n * ' « r r ' o , .,impqrtaptissimp„ preparato.. tonfoO* 
cowqljorapte, 1̂ 9̂ 59 ,11̂  sommo grado ad eliminare le malattie croniche dej-
sangne,,le'.cficl^e,^si4,',P"'u"''j,,,°P'!. . ' . , ,,|, , . . i ' ì > 1 ìhu, • 

'i^eli'oòit»'dl''o'à),tr«mii ' à ' i l a ' podo l»» , 'ro'edicàmonlo riconosciuto 
da'tutte le ailto'fitàibedicho'com6'„iju6llo.'ohe','gua'rÌ8Óo'r!i,djcàlmeiite le tosai 
'tìeiichiàli, convulsive b cimiiio, aWndo'il'<ft>iirponenio-l)alsamico-del Catra'me" 
'e''q'o6ir()''sedotivo della-Codeino.i' . . .,,..,1 -1 i •-. * ......,. ., .. 
. Olti-e;a-ciò alla.Farmacia., Filippnz?i veagp.no, prpparati .•: IB,.J5C>);O»»PJ df 
• Bifasjolaitalo di- [liUlPe,. X'MlIfki Pó(i.a,-j)',é''S('".,.C/i!)!(J, l'elisir 6/on'a, 
1" Oiion&î icb ,'jjpntot̂ »', lo $airop})a T'am.gTìndu Fuim}tjfm,à' QUo di fegato 
di MirtU»i</ con'eseiaà protojoUurò'tìi (errò, Jf jiolveri'antimoniali' 
diahretiche'per cavalli e hovinj, eee'. ecd^, ' ' , , ' ' ' ' - '" '> ' ' ' -', 
. Sfificlalità.naiiSnilli-'èd'oilB're corira.-'Parino'tatto Nestlè/Perro Bravaìs, 
.Magnesiti, Binìi'y's'e LUhdrianiy<'Pept'one e"Pancnàtina'Defresn€,«Limare' 
GoudronSe '•amotiOlia'di"14erbiisaà)'.Bergé'n, Estì-atto lOmò Tallito, iParO' 

'Favilli; Èstì-atia f.ièbi(i)-Pillole'Dehat&,\Porfa,i^pillamon^LìnenanGit^en^s 
'Hbllowày, Blamar4( Giacomini,.VaUef, M>bt:ifmoJlonH,, ^igaretti stramonio, 
lE'spich, Tela .al^amiifa Galleaai,'iealhfugo Lass, ^arìsòntylon,, Slatina. 
Ciudi Confétt] filJMoiìmra 4* 9'yW''»< ecc.fCO. , .-j •; .̂  , ' „, ,, 

L" assortimenlo,,<|egli a|̂ lip8li 'di goriiina 'elastica e d^li oggetti'chirurgici 
è completo. ' ' ' •' ' ' 1 ' " ,.',,, 

•Acque minerali delle primarie fonti italiane 0 straniero. 

oltre .a non' còbteàore. alcool e mercurio associa alla salsopariglia altri 
sttcclu.Vegetali di mirabile!officaoia per lo malattia'"SoraSiìò's'e.edferpsèidhe. 
. . .'Ker nor.ma di tutti si sappia, ohe leivigenti leggi non, consentono .bre
vetti aileprepitrazio,» farmaceutiolie ; e..se il signor Ernesto mena tanto 
vanto per due pedaglie d'argento da lui conseguite, è,boiie si,conosca,,ohe 
•ana"dj-'fl(dèà'tè',"(juèlln cioà di'egli-ottenne nel l^g^'nella esposizione, di 
Pnriioii, „„n,.i„ „•!,.„«« 'o»i; »;;, „.« .-t •-..„ 11».',..-. j ! pjriglma ; lìonsl 

.i','alle((aió A ) 
, ,,,, -.,J|5ò'de'lf^''sa/i lotta 

iMl'",? .-Gio.vwni Mazzolini,,.il quata pilo' oddu'rvi bén'«.ji 'ónirì/ic'eMe'etret-
.M.Vementp ed,,e8,()(^siv,amapte.0Dnsegnita per la sUperi'drilà'del suo Sciroppo 
depurativo di Parigma.^ 'composto. 

' ' Ma'irsignòr.ÉrBèst'p 'non si dàpor vinto-j disperatodal generale favore 
che il-pubblico accòrdi allo Sciroppo composto di.iGìovanni Mazzolini jec-
colo-'ora ric'orrere ad un'-a'i'n|a nuova, come,.trp, anni oijjsoqo ribassò di,tre 

-lire la.ibotfiglin il'.soo liquore por portarlo allo stesso prezzo dello Sciroppo 
di Pariglìua, oosl,;ora. ha .modiìioatg 1'nntico recipiente ed i, segni e'sterni 

l'daliSbiroppó rivalei Andando duhque'di'tol passrf'.nou .*r*!.'stfàh'o' so fra 
p.oqoiil mosaeranse;,n6'V,eni;ji fuori ahnunciahdo'qualmente .il.di lui Antico 
l,iqHor,e hjjCqs^alo,rdi,,9SserejLitinora per.trasformarsi in Sciroppo, e quindi 
,09ijc.lu,4^re,.élje;'ii,.di ,Iùi', preparato-io nò più ne meno ohe. il preparato-,di 
'Giovaju! Marzolini. An'zìpu.Ò!dirsiî ,9lia,gia si 6 mos.so, a|l' "'--'— ""»-i" -»• 
pubblicato' un'.analisi fatta' piatica;;e.da un. cbiaiiiio, di 

3baio risulterebbe'ohe riél'suo preparato ni' ' ' 
1 aliiool 0", 6. 

M'a'-st contraffaccia quanto pare 0 piace, Giovanni Mazzolini poggio 
sicurissimo la suf( fsmne il'suo inleres8e,jSp),?^^grjstp dei vegetali eh'egli 
nei ?uo,|S(5Ìroppo jccoppia alla Pariglina; sui'miracolosi ' effetto'delle guari-

' gion.i infinito ' oifeillite col suo p.reparato e. sullo smercio in. continuo in-
orem'dnto del suo'Sciroppo in 'più tóntjiiaia di roiglioia di bottiglie all'anno 
per. il di .cui alimento, egli è costretta a 'recarsi' personalmente a Londra 
ad acquistarai.la ingenti quiintità di Salsapariglia necessaria. Il signor Ernesto 
non pare .che .abbii; necessità d'̂ incomodarsi toutol 'Egli si contenta di allogare 
certi, .ntlgstafi .dati 4; ?no Liquore, quando prlnia" del rivolgimento accadiito 
iièlla'scieliza mei t̂jiquoî O era utile con tutto l'uso del mercurio; ma 
dopo fhe cpt ^oirppnó ,'di ' Pariglina composto, sè'iH'tf' eliminare alcuno àbi 
vantaggi'prodotti 'd'àrLIquoro se ne ottennero dei maggiori i-bisogna pur 
ridurPa quelli ^(tp^tall ài suo ristretto •®I®(.'.(J'M! tt'É^S ?• ' 

_ E so si 'Volesse contendere per numero e 'valóre 'di' attèsftti, Giovann i 
Maz'iolini- he riceve o îii giofno senza richiedéi-li, e iion ottonati con eerti 
mezZi{ichB,a.sno;tempo,. narreremo.l ; ma egli non de fai,Mso'̂ )el'.,nbSi di
scendere al Iivollo,degli.spacciatori di certo spseisjitì ohe si mettono al 
pariidei Cabalisti. ;i.' , . . > . . . ' „ . , , , '1 , , . , . 

. S^obile,9,.loapV9l9;,9 sempre la'lotta nel'liberó.."campo d'ella scienza e 
dejla jndiiatrja 'qW!ld9 j cavalieri vi discendono colle armi leali del pro-
.prio ,ti)l,Wto e|,dell|?,',ventii, Ma quando-ulto dei duellanti .-vniili 'sopfa'fere 
i' pvvòraario^ colia verità volata, e- colla sfacciata menzogna ; qaaniioiquesti 
vuob; ferii» il rivale non col frutto (1̂ 1. proprio ingegno, ma col plagio; non 
com8„aqjtt((i,|olio,.j.i,?)anpia negli sconfinati spazii del iirm/im^pto colla forza 
delie proprie i^li,'m^'/p.me oory,o, rivestito,,ijello ^plBudp.ra.deilp .p^nne del 
pavone ; ft' vifloria'può 'e' devê  sqio,, q9J'ìj,n,ài-e.,ll„nr̂ t̂jip'̂ ? e leale cp-aliere 

iP^nne del 
r . - -- - r -- - —, iir.-'-'"-""''-'>—w,""iTii'i'rii "••'ale cava" 
ediiji ipubbliaojaempro intellige îté.,̂  jc.njpró cosofèiiziosò ogni d'i. più 
.ces,?a di rallegrare _di .questa préZioSa sitforfà Gibvahni''Maz7,olini'. '' 

•• • • ;Al | l t ts , i i to ..À.. 
• '. "HegnSndo:isua;Maestà. Umberto l, per.grazia di Dio e ivolontà '(Iella 
Nazione .'Ite'.d'Italia. .L'anno: 1888 itsgi.otno 8.maggio in Perugia Certifico 
,jo, jSol(3^^^ î,tlo..̂ ^ualtiero Montpsperej) Regio,, ISotaio re?iden,t;ei a .-Perugia, 
iporilto presso il Consiglii) iVotarile dei^Disiretti riuniti,di.Pe'rugia.pd Oryfqto 
ohe dal verbale di-s6rtizione„dei .preffliati all'.Esposizione Unitira 1879 

ioS«guita.alla.n<is.:presBnza'i! 28 .letteinbre dello'stesso" aiirib, «0» risulta 
die'-sìasi conferito aicun.premio 'Cft sigiior 'Ernesto Màzsòlini di ''Gitbiio 
pelism.Li^uqre,dÌ:.Pa'KÌg)infi, m'enti-o risulta soltanto qhe'furonb premiati 
con.medaglia di .argante dijso.conda classe da sortirsi con altri signori MaZzo-

tlini grfllielli,,p9r l' qlio d' oliva. 'In fedo.dl-che rjlaaeio il presente .certificato 
n,.̂ iqhiesta dot.sigqor L. ,B.'Gualtiero. Moatosparelli aotaio. Visto per .la 
legolizza'ziope dello pfmadel signor GunUiero.Montesnpralli notaio in''Perugia. 

Perugia 8 m'aggio" 1883., , . , \l,Pre3Ìd6ntei.WT.I|C. 

.,, , ^ \ ', ' '• ! i i i U e g j a t o ' B . ' ^ 
' BocHméntì'o/ifcràié" \ollo dagli Archivi 'di'Slatò: ̂ 'Dat Widiatei'o dèli' interno 
Hi 25'mogfeio-'l870','nt>'8851^'Là' Santità ai'Nostro''iSigUOre,'' nell'-ddiénza 
•dèi'giorno ISaiidante'si.èbejiigoemente iregìiata'c'òndodero al signor Giovanni 
Mazzolini, farmacista . in ..questa capitale, la medaglia d'oro benemerenit, 
con'facoltà di.potersens fregiare .il petto,, e,ciò i,n premio dell'avere ..egli, 

,.8eoondo-,)l,parerOid).inna,..pommisgiqn9 ali; uopo nofqina(o,.'arrecato pel jjjodo 
onde,,̂ 9mp.one,,il,sno, ssìr,9ppo,,pn,porfezJQha|Mnto, a| cosi dqtjo liquor'o'Mi 
t'^riglifla, già,in,Ysnt.a|9.aaI su.q g^nitor|ì prof, pò di,Gubbio, .oggi'defunto. 
j(J sottoscritto ministro,'iq?!!'interno è lieto di''porgere al detto ' signi'-' Gio-
^vanlii 1'àn'nqncio'df quéstaìgrazioza sovrana considirazione e'risebandbsi 
di fnrgii'qnanto'.-prima, p'ervetiiro la"'ìiiedaglia di cui sopra, ha'intu'nto il 
piaoe're' di còn'féfinàrsi. eoa distinta stima '-'IL 'ministro dell' interno ( Firftia'to) 
P;:Negróni, - N-,'B. La commissione era composta degli illustri professori- Bac-
.c6lli,'iMazzolini,''Galassj a'Valeri. . 

' 'Unico depij^ito'in 'Ddin^ presso la fariiiiacia'di.'C C O D I C S S a t t i , 
Venezia Farmacia"M'tì tncp' àlla'^Crooe di'-MÉta. ' 

Udine, 1881 — l i p . Maroo Bardiueo. 
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